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Cosa si è detto
Affari costituzionali

D.l. n. 216/11 - Proroga di termini: il sì del Senato

Con 255 voti favorevoli, 34 contrari e nessun astenuto, l'Assemblea del Senato ha dato il via libera al decreto-legge n. 216 recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative. Il Governo aveva posto la questione di fiducia sull'approvazione, senza emendamenti né articoli aggiuntivi, dell'emendamento del Governo 1.1000, interamente sostitutivo. Il provvedimento torna ora all'esame della Camera (C4865 /B)
Il testo recepisce tutti gli emendamenti già approvati dalle Commissioni riunite, ad eccezione di quattro emendamenti dichiarati inammissibili dalla Presidenza e riguardanti: lo sblocco di alcuni concorsi e di passaggi di ruolo nell'ambito della pubblica amministrazione e nella Magistratura; l'organico del Ministero dell'economia; la proroga di un anno della permanenza in servizio di alcuni i capi di rappresentanza diplomatica; il contributo in favore della Fabbrica del Duomo per necessari interventi conservativi nell'ambito delle risorse per l'Expo di Milano del 2015.

Inoltre, per problemi di copertura, dalle modifiche apportate in Commissioni riunite, è stata espunta, dall'articolo 1, comma 6-bis (che prevede la possibilità di deroga al patto di stabilità interno, con riferimento alle assunzioni dei dipendenti a tempo determinato da parte delle scuole materne comunali), la frase: “anche in deroga all'articolo 7, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149”. 

Completamente eliminato il comma 6-octies dell'articolo 11, sulle concessioni autostradali del Brennero.

D.l. n. 5/2012 – Semplificazione e sviluppo: esame e termine emendamenti

Le Commissioni riunite affari costituzionali e attività produttive della Camera hanno iniziato l’esame del decreto-legge in materia di semplificazione e sviluppo (C4940). Nelle sedute di martedì 21, mercoledì 22 e giovedì 23 febbraio si svolgerà la discussione generale e avranno luogo eventuali audizioni. Il termine per gli emendamenti è fissato per venerdì 24 febbraio, alle ore 12. 

Nella seduta di martedì 28 febbraio avrà luogo l'esame degli emendamenti e dopo l'espressione dei pareri delle Commissioni competenti in sede consultiva, nella giornata di giovedì 1o marzo, sarà conferito il mandato ai relatori.

Il provvedimento è stato illustrato da Giovanelli (PD) e Saglia PdL. 

Il provvedimento, che si compone di 62 articoli suddivisi in tre Titoli, reca un'ampia serie di provvedimenti di semplificazione e altre disposizioni di sostegno e di impulso allo sviluppo del sistema economico al fine di assicurare una riduzione degli oneri amministrativi per i cittadini e le imprese e la crescita, dando sostegno ed impulso al sistema produttivo del paese.

Alla materia della semplificazione sono dedicati gli articoli contenuti nel titolo I, che, oltre a stabilire disposizioni di carattere generale (articoli 1-3), contengono interventi di semplificazione per i cittadini (articoli 4-11) e per le imprese (articoli 12-14). Nello stesso titolo, sono stabiliti interventi di semplificazione in materia di lavoro (articoli 15-19), di appalti pubblici (articoli 20- 22), ambiente (articoli 23-24), agricoltura (articoli 25-29), ricerca (articoli 30-33), nonché ulteriori interventi contenuti negli articoli 34-46.

Allo sviluppo è dedicato il titolo II (articoli 47-60) le cui disposizioni intervengono in materia di innovazione tecnologica, università, istruzione, turismo, infrastrutture energetiche, nonché di proroga per il credito d'imposta per lavoro nel Mezzogiorno e del programma «carta acquisti» per cittadini meno abbienti.

Il titolo III dispone, in via transitoria, in tema di sponsorizzazione di interventi, redazione di certificati di esecuzione di lavori e mancato raggiungimento di intese con le regioni per l'adozione di atti amministrativi statali (articolo 61) e prevede altresì l'abrogazione di quindici atti, o parti di atti, normativi indicati nella tabella allegata al provvedimento (articolo 62) e l'entrata in vigore (articolo 63).

Interno: seguito audizione Ministro

E’ disponibile il resoconto stenografico del seguito dell'audizione del Ministro dell'interno, Anna Maria Cancellieri, sulle linee programmatiche del suo Dicastero, tenutisi in Commissione affari costituzionali della Camera il 1° febbraio. 

Coesione territoriale: audizione Barca

La Commissioni riunite bilancio e politiche Ue della Camera il 24 gennaio scorso hanno sentito il Ministro per la coesione territoriale, Fabrizio Barca, sul quadro finanziario dell'Unione europea 2014-2020. Resoconto stenografico.

C4434 – Anticorruzione: rinvio a metà marzo

Presso le Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia della Camera, impegnate nella valutazione delle proposte di modifica al ddl del Governo per la lotta alla corruzione, il Ministro Severino ha chiesto un differimento della data di inizio dell'esame del provvedimento da parte dell'Assemblea che le consentirebbe di dedicarsi pienamente all'esame del provvedimento a partire dai primi giorni del mese di marzo. Tale valutazione, “lungi dall'avere intenti elusivi o dilatori”, ha precisato, si fonda proprio sulla considerazione dell'estrema rilevanza della materia e sulla determinazione del Governo di affrontarla con la massima serietà attraverso interventi normativi efficaci anche in materia penale.

In conclusione, il Presidente Bruno, d'intesa con la presidente Bongiorno, ha ritenuto opportuno sospendere  le votazioni. Dato che il Ministro della giustizia ha già manifestato la propria disponibilità a riprendere i lavori nella seconda decade di marzo, i presidenti delle Commissioni  scriveranno alla Presidenza della Camera per chiedere che il provvedimento sia iscritto nel calendario dei lavori dell'Assemblea alla fine di marzo.

Indagine conoscitiva autorità indipendenti: documento conclusivo

A conclusione dell’indagine conoscitiva sulle autorità amministrative indipendenti, la Commissione affari costituzionali della Camera ha approvato di documento conclusivo.

Governo: Monti al Parlamento europeo

Il Presidente del Consiglio, Mario Monti, è intervenuto il 15 febbraio 2012 alla Riunione plenaria del Parlamento europeo di Strasburgo.

Discorso del Presidente Monti 

Interno: Elezioni amministrative, riduzione consiglieri e assessori comunali

Con l’approssimarsi delle consultazioni elettorali amministrative il dipartimento Affari interni e territoriali del Ministero dell’interno ha inviato a tutte le prefetture le indicazioni per l’applicazione delle norme che hanno ridotto il numero dei consiglieri e degli assessori comunali. 

Il documento può essere visualizzato anche nella nuova pagina web 'In-comune'.

Funzione Pubblica: responsabile per gli inadempimenti 

Il Ministro per la Pubblica Amministrazione e la Semplificazione, Filippo Patroni Griffi, ha nominato il Capo Dipartimento della Funzione Pubblica, Antonio Naddeo, quale responsabile per rimuovere i casi di inerzia dell'amministrazione negli adempimenti nei confronti dei cittadini e delle imprese. Tale nomina è prevista dal nuovo decreto "Semplifica Italia". D'ora in poi per tutti gli atti di competenza del Dipartimento della Funzione Pubblica, decorso inutilmente il termine per la conclusione del procedimento, il privato può rivolgersi al Cons. Naddeo, affinchè concluda, entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto, il procedimento attraverso le strutture competenti. Ovviamente rimane ferma la responsabilità disciplinare e amministrativo-contabile per chi ha posto in essere il comportamento omissivo.

Funzione pubblica: monitoraggio auto blu

59.216 auto censite, ed una stima totale di 64.524 autovetture, considerando anche le auto, in proprietà o in noleggio, degli enti non rispondenti, di cui 10.634 blu e 53.890 grigie.  La riduzione rispetto al 2010 è del 10%, con una riduzione più accentuata sulle auto blu, cioè quelle riservate ai vertici delle PA, rispetto alle “grigie” destinate ad un uso di servizio.  Sono alcuni dei dati risultanti dal censimento del parco auto delle pubbliche amministrazioni per il 2011. Il censimento, svolto da FormezPA su incarico della Funzione Pubblica, è stato effettuato su 8.276 amministrazioni, centrali e locali, ed ha avuto l'adesione del 90.8% delle amministrazioni. 

Sintesi dei risultati 

Corte dei conti: inaugurazione anno giudiziario 2012, relazioni

Il 16 febbraio 2012, presso la Corte dei conti - Aula Sezioni Riunite, si è tenuta la cerimonia di inaugurazione dell’anno giudiziario 2012 alla presenza del Presidente della Repubblica.

Relazione orale del Presidente della Corte dei conti Luigi Giampaolino 



 HYPERLINK "http://www.corteconti.it/export/sites/portalecdc/_documenti/documenti_giurisdizione/inaugurazione_anno_giudiziario_centrale/2012/inaugurazione_ag_2012_relazione.pdf" 

Relazione sull'attività svolta nell'anno 2011
 

Relazione orale del Procuratore Generale Aggiunto dott.ssa Maria Teresa Arganelli 
Relazione scritta dal Procuratore Generale Aggiunto dott.ssa Maria Teresa Arganelli 
CIVIT: consultazione linee guida relazione funzionamento sistema

La Commissione ha ritenuto opportuno integrare dette osservazioni con un incontro con i responsabili dell’amministrazione direttamente coinvolti nella redazione della Relazione sulla performance, gli OIV e i Responsabili della trasparenza.

Gli incontri si terranno presso la sede della Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione, in Via dei Robilant 11 – Roma, il giorno 29 febbraio 2012 dalle ore 15 alle ore 18, per i rappresentanti degli Enti pubblici nazionali e il giorno 1 marzo 2012 dalle ore 10 alle ore 13, per i rappresentanti dei Ministeri.

In vista di detta riunione, eventuali ulteriori osservazioni potranno pervenire per posta elettronica (segreteria.commissione@civit.it) entro il 23 febbraio 2012. Si prega di comunicare entro la stessa data i nominativi dei partecipanti all’incontro.

Legautonomie: Filippeschi su riforma elettorale

C'è un'occasione storica, che non va perduta", spiega Marco Filippeschi, presidente di Legautonomie e sindaco di Pisa in un intervento pubblicato da L'Unità di domenica 19 febbraio. "Il Parlamento può spendere bene il tempo che resta. L’esito dei colloqui fra le forze politiche dà speranza, ma pone ancora domande decisive. Fare le riforme costituzionali e quella della legge elettorale significherebbe fare di una legislatura simbolo di crisi del paese e della politica una legislatura che segna una svolta e supera ritardi storici che sono all’origine della crisi. I sindaci, le autonomie locali, devono essere fra i protagonisti di questa fase cruciale, in stretta alleanza con chi rappresenta le regioni. In particolare, siamo direttamente interessati alla riforma del bicameralismo paritario, un sistema stantio, inefficace e costoso da superare radicalmente. Un’esortazione più volte ripetuta e motivata dal Presidente Napolitano.

L'intervento di Marco Filippeschi su L'Unità del 19.02.2012 
Legatonomie: il sistema delle società partecipate degli enti locali

Per offrire un approfondimento e linee guida operative sulla disciplina delle società partecipate degli enti locali, Legautonomie ha organizzato un convegno a Roma il 16 febbraio scorso che ha visto la presenza numerosa di tecnici e amministratori.
Di seguito la documentazione distribuita e le relazioni svolte durante i lavori.

• Il Decreto Legge 24 gennaio 2012, n.1 e la riforma dei servizi pubblici locali Dossier curato da Legautonomie 

• Servizi pubblici locali dopo il DL liberalizzazioni di Stefano Pozzoli, Ordinario di Ragioneria generale all'Università di Napoli "Parthenope" 

• Le dismissioni delle partecipazioni: orientamenti e linee guida per una corretta applicazione di Susanna Beltramo, Avvocato Studio legale Beltramo 

• Osservazioni sul ricorso giurisdizionale dell'autorità garante della concorrenza e del mercato Articolo di Fabio Cintioli, Avvocato, Ordinario di Diritto amministrativo Università LUSPIO Roma, pubblicato il 30/1/2012 su Giustizia Amministrativa, Rivista di Diritto Pubblico 

• Le gare per l'affidamento dei servizi pubblici locali dopo il "Cresci Italia" di Domenico Ielo, Avvocato Studio Bonelli Erede Pappalardo 

• Il caso del servizio di distribuzione del gas di Sebastiano Capotorto, Avvocato e consulente di Legautonomie 

ANCI: presentata la ricerca sulle società partecipate

Presentata in Anci la ricerca sulle società partecipate dai Comuni (leggi la ricerca integrale) realizzata per la prima volta utilizzando i dati del registro delle imprese. Il rapporto è stato illustrato nel corso di una conferenza stampa con il Presidente Graziano Delrio, il vicesegretario generale Alessandro Gargani e i giornalisti di Corriere della Sera, Sergio Rizzo e del Sole 24 Ore, Gianni Trovati. 
Commentando i dati emersi dall’indagine, il presidente Delrio ha proposto “una commissione pubblica sugli sprechi delle municipalizzate" e si è detto pronto ad avviare "un'indagine sulle quote azionarie inutilizzate che i Comuni potrebbero cedere”. Delrio ha precisato che “i Comuni non temono la trasparenza dei dati ed il confronto”, anche se  il tema delle liberalizzazioni dei servizi pubblici va affrontato con cautela e senza pregiudizi. “Innanzitutto - ha detto - i dati presentati dimostrano che il fenomeno delle società partecipate dai Comuni va ampiamente ridimensionato”. 
Ma ogni considerazione deve tenere conto della pluralità dei casi e dei territori: “Un conto è una società che nasce per un’ esigenza personale, altro è un’azienda che garantisce un servizio pubblico. La diversità non deve essere una scusa per non colpire le inefficienze, ma si deve distinguere caso per caso”, ha osservato Delrio.
Inoltre, bisogna capire la fine che faranno, una volta sul mercato, i servizi adesso gestiti dalle municipalizzate. Se si dice che i Comuni devono uscire dai servizi pubblici, chi mi garantisce che un servizio che si riveli non redditizio verrà ancora assicurato ai cittadini?”, ha affermato il presidente Anci.
Infine, un'altra considerazione sul valore sociale dei servizi pubblici. “Ci sono servizi, come la metropolitana di Londra, gestiti in perdita, eppure hanno un impatto notevole sulla qualità della vita dei cittadini. Bisogna tenerne conto prima di tagliare”, ha ricordato il Presidente. Per questo motivo i Comuni sono pronti a confrontarsi con il governo sulle municipalizzate, partendo dai cinque progetti presentati dall’Anci sul futuro del Paese. “Ci sto a cambiare, ma – ha puntualizzato Delrio – dobbiamo farlo tenendo conto non solo dell’efficienza economica, ma soprattutto dell’interesse dei cittadini e del valore sociale dei servizi loro assicurati”. (anci.it)
ANCI: piccoli Comuni – Schema nuove composizioni organi di governo 

ANCI pubblica lo schema riguardante la composizione degli organi di governo dei Comuni fino a 1000 abitanti alla luce delle modifiche normative introdotte dalla cosiddetta manovra-bis (DL 138/2011).
L’articolo 16 del provvedimento, infatti, introduce specifici obblighi associativi per l’esercizio di tutte le funzioni per i comuni fino a 1.000 abitanti. L’articolo dispone inoltre una serie di misure tese al contenimento ed al rigore nella spesa delle istituzioni comunali con minor popolazione, anche al di sopra di tale fascia. In particolare, quindi, la norma stabilisce una nuova composizione degli organi di governo apportando modifiche sia al numero degli amministratori che alla classificazione della fascia demografica di riferimento. (anci.it)

ReteComuni: i comuni contro l’evasione

E’ stato presentato a Milano il progetto “Rete Comuni - I comuni contro l’evasione fiscale”. Le significative esperienze maturate nell'ambito del Progetto GIT (Progetto nazionale cofinanziato, nell'ambito Bando Elisa  "Catasto e Tributi" dal Dipartimento Affari Regionali - P.O.R.E.) sollecitano nuove iniziative sia per garantire la sostenibilità di quelle già avviate sia per integrarle con altri interventi allo scopo di rispondere alle sfide che la normativa e il fabbisogno di servizi di qualità impongono.

La creazione di ReteComuni rappresenta una prima risposta alle esigenze di sostenibilità ed evoluzione delle soluzioni sui temi delle entrate locali, della gestione territoriale, dell'innovazione tecnologica e della sicurezza manifestate dagli enti locali in questi anni. Il tema delle entrate locali, in particolare, rappresenta uno dei percorsi più rilevanti che ReteComuni può affrontare, considerata la necessità di ottimizzare le procedure per reperire, laddove possibile, nuove risorse provenienti da attività di accertamento tributario svolte in collaborazione con l'Agenzia delle Entrate. La partecipazione alla Rete è aperta a tutte le pubbliche amministrazioni che sottoscrivono un Accordo promosso da alcuni enti, in collaborazione con Anci Lombardia, che hanno partecipato al Progetto GIT. Il documento esprime le regole di funzionamento della Rete e individua le condizioni di adesione.

UPI: riforma delle Province -  l'intervento del Vice Presidente 
In allegato il testo dell'intervento del Vice Presidente dell'Upi, Antonio Saitta, Presidente della Provincia di Torino, apparso sul quotidiano l'Unità di domenica 12 febbraio 2012.Nell'articolo, Saitta, tra l'altro, sottolinea il valore del "rapporto dialettico tra le istituzioni, determinato anche dall'elezione diretta dei vertici delle amministrazioni. Non è solo più trasparente ma ha anche il vantaggio di mantenere il legame tra cittadini e istituzioni in un momento in cui i partiti non godono certo di buona salute. I cittadini - scrive Saitta - vogliono più democrazia, vogliono contare nella scelta di chi governa, non accettano più che i parlamentari siano designati e, sono certo, non accetterebbero che fossero i partiti a nominare anche i consiglieri provinciali e il presidente come avverebbe con l'elezione di secondo livello".
Sisma Abruzzo: Chiodi, proporrò poteri commissariali ai Sindaci

Il Commissario delegato per la Ricostruzione, Gianni Chiodi, ha annunciato nel corso del vertice con il ministro per la Coesione territoriale, Fabrizio Barca, che è sua intenzione proporre al Presidente del Consiglio l’adozione di una Opcm che definisca i seguenti punti:

1- che dopo le prossime elezioni amministrative i poteri commissariali vengano trasferiti dal Commissario/Presidente ai Sindaci che saranno dotati, a seguito di una previsione dei costi della ricostruzione, di un adeguato budget finanziario;

2- permanenza in capo al Presidente della Regione dei poteri di indirizzo, coordinamento e programmazione economico-finanziaria con relativo compito di riparto delle risorse finanziarie tra i comuni, di monitoraggio della spesa e di alta sorveglianza;

3- costituzione di un ufficio di supporto al Presidente della Regione per l’espletamento dei compiti e delle funzioni allo stesso assegnati, la cui durata cessi al termine del mandato affidato al Presidente della Regione;

4-costituzione, a supporto del Presidente, di un comitato di pilotaggio costituito da tre/cinque componenti di alta professionalità. (commissarioperlaricostruzione.it)

Sisma Abruzzo: ecco i dati sulla ricostruzione

Gli strumenti messi in campo per la ricostruzione e le misure per il rilancio economico del territorio colpito dal sisma del 6 aprile 2009. Questi i temi predominanti dell’incontro che si tiene oggi all’Aquila tra il Presidente della Regione Abruzzo e Commissario delegato per la Ricostruzione, Gianni Chiodi e il ministro per la Coesione territoriale,  Fabrizio Barca. Questi i dati ufficiali illustrati dal commissario Chiodi, che ha fornito al Ministro tutti i dettagli delle risorse spese fino ad oggi, con un quadro minuzioso e documentato delle attività svolte e dei processi in evoluzione. 

In sintesi:

SOMME SPESE E RESIDUE .  1 miliardo e 379 milioni di euro disponibili in cassa su 3 miliardi e 704 milioni stanziati a febbraio 2010. Già erogati, dunque, 2 miliardi e 325 milioni. Per l’emergenza sono stati erogati 751,355 milioni, mentre per la ricostruzione pubblica e privata sono stati spesi 527,14 milioni. Dei 2 miliardi stanziati dalla Cassa Depositi e Prestiti è stata impegnata una somma pari a 1,046 miliardi, quindi il plafond disponibile è di 953,250 milioni. 

POPOLAZIONE DOPO IL SISMA . Ad aprile del 2009 le persone rimaste senza casa erano 67.459; oggi 33.476 persone sono rientrate nelle proprie abitazioni, mentre 21.941 hanno un alloggio a carico dello Stato (Progetto Case, Map, affitti concordati e fondo immobiliare). I beneficiari del contributo di autonoma sistemazione (Cas) sono complessivamente 11.609, con una diminuzione del 58,2% rispetto a 3 anni fa. Le persone alloggiate negli alberghi (-95,2%) e presso la caserma della Guardia di Finanza dell’Aquila (- 87,5%) sono ormai 433.

RIMOZIONE MACERIE.  Sul tavolo anche la questione della rimozione delle macerie  derivanti dai crolli e dalle demolizioni di edifici pubblici e privati. Solo nel mese di gennaio sono state rimosse oltre 20 mila tonnellate di macerie. Negli ultimi 4 mesi sono state trasportate 59 mila tonnellate. La media dei primi nove mesi del 2011 è di circa 6 mila tonnellate di macerie trasportate ogni mese, mentre negli ultimi quattro mesi la media è stata di circa 14 mila tonnellate, con un incremento del 139%.  Si tratta di un risultato importante che incoraggia verso l’obiettivo del soggetto attuatore, Giuseppe Romano, che è quello di arrivare a trasportare 2 mila tonnellate di macerie al giorno.

PIANI DI RICOSTRUZIONE:  è stata espressa soddisfazione dal Commissario Chiodi per la consegna ufficiale da parte dei Comuni dei primi 24 piani di ricostruzione, che definiscono le modalità di intervento sui centri storici. Altri 35 Comuni presenteranno i piani nel corso del 2012. Secondo una stima della Struttura Tecnica di Missione, quelli già presentati costeranno 6,688 miliardi. I Comuni che hanno consegnato i piani alla Struttura commissariale sono: L’Aquila e le sue frazioni, Onna, frazione dell’Aquila, Bussi sul Tirino (Pe), Popoli, Barete (Aq), Cugnoli (Pe), Brittoli (Pe), Civitella Casanova (Pe), Barisciano (Aq), Rocca di Mezzo (Aq), Rocca di Cambio (Aq), Ofena (Aq), Ovindoli (Aq), Montebello di Bertona (Pe), Goriano Sicoli (Aq), Castel del Monte (Aq), Castelvecchio Calvisio (Aq), Santo Stefano di Sessanio (Aq), Villa Santa Lucia (Aq), Lucoli (Aq), Castelnuovo, frazione di San Pio delle Camere (Aq), San Nicola, frazione di Cocullo (Aq), Villa Sant’Angelo (Aq), Sant’Eusanio Forconese (Aq).

RICOSTRUZIONE PRIVATA L’AQUILA : l’Amministrazione comunale ha rilasciato in totale 11.428 contributi definitivi per il ripristino di edifici classificati “B”, “C” ed “E”. Reluis, dopo l’istruttoria tecnica delle domande, ha valutato positivamente 15.398 pratiche su 16.678 presentate, mentre l’istruttoria economica di Cineas si è conclusa con esito positivo per 13.358 domande su 16.467 presentate.

RICOSTRUZIONE PUBBLICA.  Illustrati i principali interventi di ricostruzione del capoluogo abruzzese: 314 milioni di euro stanziati per 38 cantieri: dal palazzo del Governo alla basilica di San Bernardino, dal palazzo di Giustizia di via XX settembre al Forte Spagnolo, da palazzo Madama alla Procura Generale (uno dei primi interventi conclusi insieme alla Fontana delle 99 cannelle) e molti altri. Per quanto riguarda l’attività svolta dal Provveditorato alle Opere Pubbliche di Lazio, Abruzzo e Sardegna, sono stati già affidati progetti per 244 milioni di euro, mentre i lavori per i quali è stata indetta una gara d’appalto pubblica ammontano a 60 milioni e gli interventi già eseguiti hanno comportato una spesa di 150 milioni.

“Una chiesa per Natale”:   grazie al progetto previsto dall’ordinanza n. 3820 della Presidenza del Consiglio dei Ministri e portato avanti dal vice commissario per la Tutela dei Beni culturali, Luciano Marchetti, sono state riaperte al culto 116 chiese in Abruzzo, ristrutturate con un finanziamento complessivo di oltre 14 milioni di euro.  Significative infine le donazioni destinate ai monumenti danneggiati dal sisma, per una cifra complessiva pari a circa 38,2 milioni di euro. Qualche esempio: il Governo francese ha finanziato il recupero della Chiesa di Santa Maria del Suffragio con 3,2 milioni di euro, il Governo russo ha donato 4,8 milioni per la ricostruzione di Palazzo Ardinghelli e 2,4 per la chiesa di San Gregorio Magno; la Regione Liguria ha finanziato con 1,5 milioni il recupero della chiesa di Santa Maria della Croce di Roio e il Governo tedesco ha donato 3,5 milioni per la chiesa di San Pietro Apostolo.

“Scuole d’Abruzzo” :  la più grande operazione in Europa di messa in sicurezza delle scuole con un investimento pari a 226 milioni di euro per 269 interventi nelle quattro province abruzzesi, di cui 166 nelle scuole della provincia dell’Aquila. (commissarioperlaricostruzione.it)

Autonomie locali

C4415 e abb. - Rappresentanza organi enti locali: pareri e rinvio

In Commissione affari costituzionali della Camera, a seguito dei pareri espressi sul testo unificato in materia di rappresentanza degli organi negli enti locali, la relatrice Lorenzin (PdL) ha chiesto di poter disporre di un ulteriore tempo di riflessione sulle problematiche poste dalla materia in esame.

La Commissione per le questioni regionali ha pronunciato un parere favorevole sul testo unificato, così come la Commissione lavoro il cui parere è stato corredato di osservazioni.

Giustizia

D.l. n. 212/2011 - Sovraindebitamento e processo civile: conversione

Dopo il via libero della Camera, il Senato ha convertito in legge il d.l. in materia di processo civile (S3075-B) con 251 voti favorevoli, 23 contrari e nessun astenuto. Confermate le modifiche della Camera. Unico voto contrario sul provvedimento, quello della Lega Nord, che ha chiesto al Governo di verificare la solidità della maggioranza che lo sostiene e rivedere il proprio operato in materia di giustizia, che non ha prodotto risultati soddisfacenti. La Camera aveva soppresso le norme sul sovra indebitamento.

D.l. n. 211/2011 - Sovraffollamento carceri: voto finale

L’Assemblea della Camera, dopo la fiducia, ha votato in via definitiva la conversione in legge del decreto-legge sul sovraffollamento delle carceri (385 sì e 105 no). C4909
C1895 e abb. - Illeciti societari: programmazione 

In Commissione giustizia della Camera il relatore sulle proposte di legge in materia di false comunicazioni sociali e di altri illeciti societari, Palomba (IdV), ha invitato  i colleghi ad approfondire le complesse tematiche oggetto di esame, al fine di apportare i loro contributi per l'eventuale predisposizione di un testo unificato, rappresentando anche  l'opportunità di procedere comunque ad alcune audizioni che potranno servire per approfondire tali tematiche.

Federalismo fiscale 

Schema DLG - Roma Capitale - Ulteriori disposizioni: audizioni ed esame 

La Commissione per l’attuazione del federalismo ha ottenuto il consenso del Governo a una proroga di 15 giorni del termine (scaduto il 19 febbraio) per l’espressione del parere sul secondo decreto di Roma Capitale (n. 425).
Il Presidente La Loggia ha condiviso l’opportunità che i due relatori, nella definizione della propria proposta di parere, siano coadiuvati da un gruppo di lavoro di cui potrebbero far parte l’onorevole Simonetti in rappresentanza del gruppo Lega, l’onorevole Lanzillotta in rappresentanza del gruppo Misto-ApI e il senatore Belisario in rappresentanza del gruppo Italia dei Valori, ed eventuali altri membri della Commissione. 

La Commissione ha ascoltato i rappresentanti di alcuni Enti: il presidente del Consiglio superiore per i beni culturali e paesaggistici, Andrea Carandini, il Sindaco di Roma Capitale, Gianni Alemanno, il Presidente della Provincia di Roma, Nicola Zingaretti, e il Presidente della Regione Lazio, Renata Polverini, nell'ambito dell'esame dello schema di decreto legislativo recante ulteriori disposizioni in materia di ordinamento di Roma capitale.
Attuazione federalismo demaniale: risposta interrogazione

Il deputato Barbato (IdV) ha presentato una interrogazione per conoscere lo stato di attuazione della disciplina in materia di federalismo demaniale (dlg n. 85/2010). In Commissione finanze della Camera, il Sottosegretario Ceriani ha chiarito che l'attuazione di tale processo di riforma presuppone, per espressa previsione normativa, una serie piuttosto complessa di passaggi procedurali che prevedono il coinvolgimento delle Regioni e degli enti locali. 

Camera – Servizio studi: federalismo demaniale

Decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, recante "Attribuzione a comuni, province, città metropolitane e regioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell'articolo 19 della legge 5 maggio 2009, n. 42." (c.d. "federalismo demaniale"), che costituisce il primo provvedimento di attuazione della legge delega sul federalismo fiscale. 

leggi tutto... tema: 1.1 Federalismo demaniale (aggiornato al 16.2.2012)
Economia e contabilità

Analisi crescita 2012: audizioni

La Commissione bilancio della Camera, nell'ambito dell'esame della Comunicazione della Commissione europea - Analisi annuale della crescita per il 2012 e relativi allegati (COM(2011)815 definitivo), ha sentito i rappresentanti di Confindustria, il Presidente della SVIMEZ, Adriano Giannola, i rappresentanti di R.ETE Imprese Italia e il Presidente dell'ISTAT, Enrico Giovannini.
Documenti SVIMEZ

La nota - Ripresa economica e ruolo del Mezzogiorno: alcune aree di un programma di sviluppo 

La nota - Andamento dell’economia e del mercato del lavoro del Mezzogiorno e del Centro-Nord nella fase recente e previsioni 2012 

Allegato statistico - Andamento dell’economia e del mercato del lavoro del Mezzogiorno e del Centro-Nord nella fase recente e previsioni 2012 

Il comunicato stampa
RGS: patto di stabilità interno, ee.ll.

È  stata firmata la Circolare n. 5/2012 concernente il Patto di stabilità interno per il triennio 2012-2014, per le Province e i Comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti, disciplinato dagli articoli 30, 31 e 32 della legge 12 novembre 2011, n. 183 (Legge di stabilità 2012). Il documento contiene criteri interpretativi per l’applicazione delle nuove regole da parte degli enti locali evidenziando, in particolare, le novità previste rispetto alle regole degli anni precedenti. Enti locali: Circolare esplicativa
CGIA Mestre: ritardati pagamenti, chiesto intervento al Governo 

Visto il peggioramento del quadro economico generale, il segretario della CGIA di Mestre, Giuseppe Bortolussi,  lancia un appello al Premier Monti.

Camera – Servizio studi: controllo della spesa e spending review
Il rafforzamento dei meccanismi di controllo quantitativo e qualitativo della spesa pubblica costituisce uno degli elementi centrali nell'impianto legislativo della nuova legge di contabilità e finanza pubblica (legge n. 196/2009), la quale ha previsto l'istituzionalizzazione del processo di analisi e valutazione della spesa delle amministrazioni centrali ("spending review"), e ne ha disposto la graduale estensione alle altre amministrazioni pubbliche. Inoltre, nell'ambito degli interventi volti al controllo e alla trasparenza della spesa pubblica, vi è l'introduzione, in sede di attuazione della legge delega sul federalismo fiscale, di una disciplina sulla responsabilità degli amministratori degli enti territoriali. leggi tutto... tema: Il controllo della spesa e la spending review
Corte dei conti: Poste italiane Spa - relazione su gestione 2010 

Relazione sul risultato del controllo sulla gestione finanziaria Poste italiane S.p.A. per l'esercizio 2010

20 febbraio 2012 - Comunicato Stampa n. 14/2012 

Corte dei conti: regioni - revisori dei conti

Criteri per l'inserimento nell'elenco dei revisori dei conti delle Regioni, ai sensi dell'art. 14, comma 1, lett e) del D.L. n. 138/2011

20 febbraio 2012 - Comunicato Stampa n. 13/2012 

ISTAT: stima preliminare del PIL

Nel IV trimestre 2011 il Pil diminuisce dello 0,7% sul trimestre precedente e dello 0,5% in un anno. Stima preliminare del Pil
ANCI: Su tesorerie comunali promuoveremo ricorso alla Corte Costituzionale 

“Parleremo con le Regioni e le Anci regionali per promuovere il ricorso alla Corte Costituzionale sull’art.35 del dl liberalizzazioni, che trasferisce allo Stato la liquidità delle tesorerie degli enti locali. Ci muoveremo attraverso i Cal, come fatto per l’articolo 16 della manovra estiva sui piccoli Comuni”. Lo ha annunciato il presidente dell'Anci, Graziano Delrio, incontrando i giornalisti al termine dell’ufficio di presidenza tenutosi presso la sede dell’associazione. Al centro della discussione anche le questioni del patto di stabilità, dell’Imu con la fine delle esenzioni sugli immobili della Chiesa annunciata dal governo, e l’emergenza neve.
Tesorerie comunali - Delrio ha parlato  di “una norma inaccettabile” che  lede non solo l’autonomia finanziaria dei Comuni, ma infligge loro un danno patrimoniale notevole. “Lo Stato risparmierà più di  300 milioni di euro, ma i Comuni ci rimetteranno più di 300 milioni, peraltro aggiuntivi rispetto alla manovra già fatta. La decisione andava perlomeno contrattata con noi, e si poteva discutere di una riduzione del taglio dei trasferimenti e di quelli subiti dagli enti locali”, ha rincarato il Presidente. Delrio ha poi anticipato che alcune città - Venezia, Roma e Bologna - stanno valutando un percorso diverso dal ricorso alla Consulta, con un’azione di accertamento davanti al giudice ordinario sulla legittimità dell’operazione ‘trasferimento forzoso’.
Patto stabilità - Su questo punto Delrio ha ribadito la posizione, presa dall’Anci all’unanimità, per i bilanci 2012: “Se entro fine mese il governo non assumerà una revisione concordata e concertata con noi, come si è impegnato a fare con la legge di stabilità, i Comuni potrebbero autorizzare alcune spese indifferibili per il bene dei cittadini”. Senza novità sostanziali, “chiederò al consiglio nazionale, in programma il 29 febbraio a Napoli, un mandato per dare precise linee guida ai Comuni”, ha annunciato il Presidente. 
Tra le spese indifferibili vi sono i pagamenti alle imprese in crisi e le spese per la messa in sicurezza delle scuole e del territorio. “Aspettiamo fine mese, ma poi i bilanci dei Comuni così come le opere vanno fatti, a quel punto gli enti procederanno secondo coscienza per la sicurezza dei cittadini”, ha sottolineato.
Imu alla Chiesa - Delrio ha salutato con favore la fine delle esenzioni ai beni della Chiesa e degli altri enti no profit:  “Mi pare che il governo si stia muovendo in coerenza con le direttive europee. Certo – ha rimarcato  - anche di questo si poteva discutere con i Comuni che potevano dare una mano. Ma ancora una volta hanno preferito fare da soli”. Delrio ha detto che il valore dell'esenzione dell'imposta municipale sugli immobili di proprietà della Chiesa oscilla tra i 500 e i 600 milioni di euro. “Ma si tratta di una stima prudenziale perché ci sono problemi tecnici legati all'accatastamento di molte di queste strutture destinate ai fini esclusivamente commerciali”, ha precisato.
Il presidente Anci ha anche auspicato un ritorno dell’Imu nelle casse dei Comuni.  “La nostra proposta al governo è che nel 2012 rientri almeno il 70%, tagliando sui rispettivi trasferimenti, mentre che dal 2013 ci sia il rientro di tutto il gettito. Su questo attendiamo ancora risposte ma sull'Imu pretendiamo che con il governo si compia un iter virtuoso”, ha aggiunto.
Emergenza neve  - “Andrò a visitare i Comuni più colpiti dall’emergenza di questi ultimi giorni”, ha annunciato Delrio sottolineando che molte amministrazioni comunali “hanno già speso tutto quello che avevano in cassa”. 
Il Presidente ha poi accennato all’accordo raggiunto la scorsa settimana a Palazzo Chigi: “Abbiamo ottenuto la copertura delle spese sostenute anche sul patto di stabilità, adesso vigileremo perché questo accada. Certo – ha ammesso – ci sono ancora preoccupazioni per il pagamento delle spese. Per questo, della distribuzione del carico finanziario affrontato in questi giorni, discuteremo nella prossima Conferenza unificata del 22 febbraio. (anci.it)
L’ANCI ha annunciato, inoltre, che intende sostenere l’iniziativa assunta dai Sindaci di Venezia e di Vicenza, Orsoni e Variati, che hanno annunciato una azione legale nei confronti del Governo per la decisione di trasferire le tesorerie comunali a quella Generale dello Stato. Un sostegno che è già stato espresso, nel corso della riunione del Comitato Direttivo della Associazione, dal Presidente Graziano Delrio che ha definito la norma contenuta nel Decreto Liberalizzazioni ‘’inaccettabile e lesiva non solo dell’autonomia finanziaria dei Comuni, ma altamente dannosa a livello patrimoniale’’.
ANCI: finanza locale, garantire tempistica trasferimenti erariali 

“Applicare, anche per il 2012, la ordinaria tempistica nell’erogazione dei trasferimenti erariali”. E’ questa la richiesta contenuta nella lettera che il  Presidente dell’ANCI, Graziano Delrio ha inviato al Ministro dell’Interno, Anna Maria Cancellieri. 
Dopo aver chiesto al Ministro ‘’particolare attenzione alle esigenze di liquidità dei Comuni che, in ragione degli effetti delle vigenti disposizioni di anticipazione dell'applicazione dell'Imu all'anno 2012, rischiano di avere in cassa le prime entrati rilevanti nel mese di giugno, a metà dell'esercizio finanziario vigente” Delrio segnala che “nella fase di prima attuazione del federalismo, lo scorso anno, al fine di non creare ai Comuni problemi connessi alla carenza di liquidità si è convenuto di utilizzare le scadenze temporali consolidate”. 
Per tale ragione l’ANCI riterrebbe opportuno ‘’procedere ad una erogazione in forma di anticipazione entro il mese di marzo e poi procedere ai pagamenti a giugno e novembre, nelle quantità derivanti dalle risultanze del tavolo permanente di finanza locale, che sta lavorando per concordare il migliore percorso istituzionale e le condizioni ottimali per la predisposizione del bilancio di previsione’’. (anci.it) 
Economia-Finanza e credito

Prezzi benzina zone confine: approvata risoluzione

La Commissione finanze della Camera ha approvato una risoluzione che impegna il Governo ad affrontare la questione dell’aumento dello svantaggio competitivo del prezzo dei carburanti in Italia rispetto alla Svizzera e ad altri Paesi confinanti con l'Italia che coinvolge le aree di confine di Lombardia e Piemonte, del Friuli Venezia Giulia e del Trentino-Alto Adige. 

Fondi comunitari e regioni: risposta interpellanza

Nel question time  alla Camera dedicato alle Problematiche concernenti la nuova proposta in materia di obiettivi di spesa dei fondi comunitari da parte delle regioni (interpellanza urgente Carlucci – UDC-TP), il  Ministro per la coesione territoriale, Fabrizio Barca, ha ribadito come la situazione di spesa dei fondi comunitari resti estremamente seria: in 5 anni su 9 - perché questo è il numero di anni trascorso dall'inizio del ciclo di programmazione - abbiamo raggiunto soltanto il 20 per cento. Restano da spendere nel Mezzogiorno, nei residui quattro anni, 35 miliardi di euro. Per il Ministro “è evidente” che in questo contesto è necessario abbandonare, insieme con le regioni, quelle iniziative che stanno dimostrando di non funzionare. È necessario disimpegnare le risorse, prima che sia troppo tardi.

Bankitalia: intervento Visco a Assiom Forex

Il Governatore della Banca d'Italia Ignazio Visco è intervenuto al 18° Congresso degli Operatori Finanziari, organizzato a Parma da ASSIOM FOREX (The Financial Markets Association of Italy - Associazione degli Operatori Finanziari).

Ignazio Visco al 18° Congresso ASSIOM FOREX
Testo dell'intervento
Cittadinanzattiva: Borsa sociale? Lombardia e Toscana sponsor

Non più solo un progetto: la Borsa sociale ha trovato due importanti sponsor istituzionali, la Regione Toscana e la Regione Lombardia. "La Borsa Sociale diventerebbe un vero e proprio mercato di capitali responsabili per le imprese a finalità sociale". Approfondisci
Confartigianato: Piccole imprese a rischio credit crunch
Misure immediate per ridare ‘ossigeno’ alle piccole imprese e scongiurare il credit crunch. In un pacchetto di proposte presentate al Ministro dello Sviluppo Economico Corrado Passera, il Presidente di Confartigianato Giorgio Guerrini ha riassunto la ‘terapia’ d’urto per consentire agli imprenditori di fronteggiare l’emergenza crisi e rilanciare la crescita e la competitività del Paese.

“Le piccole imprese – ha detto Guerrini - sono allo stremo, soffocate da forti restrizioni creditizie che assomigliano per alcuni versi a quelle del 2009. A novembre 2011, i finanziamenti ai piccoli imprenditori sono aumentati appena dello 0,4%, quindi sono vicini alla ‘crescita zero’. I tassi medi d’interesse hanno raggiunto il 4,18%, il valore più alto tra quelli dell’area Euro. Nel frattempo i ritardi di pagamento della PA costano alle nostre imprese 3,7 miliardi di oneri finanziari. E’ ora di fare davvero qualcosa per le piccole imprese, che rappresentano il 99,4% del totale delle aziende italiane e danno lavoro al 74,8% del totale degli addetti delle imprese italiane, e che finora hanno sfidato la crisi senza alcun ‘paracadute’”.

Tra le priorità indicate da Confartigianato al Ministro Passera vi sono interventi per risolvere il problema dei ritardi di pagamento.

Per recuperare i 70 miliardi di debiti pregressi accumulati dalla Pubblica Amministrazione nei confronti delle imprese, Confartigianato propone di introdurre la compensazione tra i crediti commerciali verso la PA e i debiti tributari. Per il futuro, Confartigianato sollecita il rapido recepimento della direttiva europea sui termini di pagamento e l’introduzione del sistema dell’Iva per cassa, cioè prevedere il versamento dell’Iva al momento dell’effettivo pagamento della fattura da parte del debitore. Per migliorare l’accesso al credito, il Presidente Guerrini chiede che vengano potenziati strumenti già esistenti, come i Consorzi di garanzia fidi, e il rafforzamento del Fondo Centrale di Garanzia. 

Insieme a queste misure, Confartigianato sollecita interventi per rimettere in moto l’economia. A cominciare da un piano di recupero e manutenzione del patrimonio territoriale e immobiliare per sostenere la ripresa del ciclo edilizio. Un rilancio del ‘piano casa’, insomma, che si caratterizzi come scelta strategica nazionale. Non meno importante la riforma degli incentivi alle imprese, all’insegna della semplicità di norme e procedure per un facile accesso alle piccole imprese. La spinta alla green economy è un altro fronte sul quale Confartigianato insiste per promuovere interventi a favore dell’economia sostenibile.

In tema di energia, il Presidente Guerrini sottolinea la necessità di ridurre i costi della bolletta delle piccole imprese, superiori del 30% rispetto alla media europea, attraverso la revisione del prelievo fiscale sull’energia, il trasferimento dell’onere degli incentivi alle rinnovabili alla fiscalità generale, l’effettiva separazione, nel settore gas, tra le attività di rete, stoccaggio e rigassificazione. 

Sostegno all’internazionalizzazione, all’innovazione e ricerca, alla cooperazione in reti sono gli altri fronti sui quali Confartigianato sollecita al Ministro Corrado Passera un impegno mirato sulle esigenze delle micro e piccole imprese. Altrettanto fondamentale, secondo Guerrini, la tutela del made in Italy con provvedimenti che garantiscano la riconoscibilità dei prodotti fatti in Italia attraverso l’etichettatura di origine volontaria e di tracciabilità delle lavorazioni.

Per Confartigianato è urgente anche dare attuazione allo Statuto delle imprese e superare il Sistri, il sistema telematico per la tracciabilità dei rifiuti pericolosi, uno strumento rivelatosi inutilmente complesso e costoso per le imprese e che andrebbe ripensato completamente ispirandosi al modello tedesco, più snello ed efficiente.  

CGIA Mestre: credit crunch,  colpita una regione su due

La CGIA di Mestre ha elaborato  alcuni dati della Banca d’Italia in materia di credit crunch.  “Nella seconda parte dell’anno, quando lo spread ha cominciato a salire vertiginosamente, le realtà  produttive più colpite dalla stretta creditizia sono state quelle ubicate in Calabria (-1,8%), in Molise ed in Friuli Venezia Giulia (-1,3%), in Piemonte (- 0,8%) ed in Umbria (-0,7%).

La macroarea più penalizzata è stata il Nordest: assieme al Friuli Venezia Giulia (-1,3%), anche il Veneto ha registrato una flessione dei prestiti alle imprese pari al  -0,2%. 

Sono queste le principali realtà territoriali che sono state interessate dal credit crunch (stretta creditizia che avviene dopo un’espansione economica dalle grandi dimensioni): fenomeno che si è verificato in 9 Regioni su 20, “colpendo” le nostre imprese, soprattutto nella seconda parte del 2011 (da giugno a novembre). L’analisi è stata condotta dalla CGIA di Mestre su dati della Banca d’Italia.

Valle d’Aosta (+5,4%), Liguria (+3,8%) e Lazio (+2,8%), invece, sono stati i territori dove l’erogazione del credito ha subito gli incrementi maggiori: a dimostrazione che il quadro generale non è stato tutto negativo.

“Il peggio – dichiara Giuseppe Bortolussi segretario della CGIA di Mestre – lo registreremo quando avremo a disposizione anche i dati di dicembre. Nell’ultimo mese dell’anno, purtroppo, l’erogazione del credito a livello nazionale ha subito una contrazione del -2,2%. E’ probabile che questa flessione abbia assunto i valori più elevati in quelle Regioni che già nei mesi precedenti erano state duramente colpite dalla stretta come, ad esempio, il Nordest.  Guarda caso, proprio quelle realtà dove sono maggiormente presenti le piccole e micro imprese”. 

	PRESTITI EROGATI ALLE IMPRESE

(variazione % giugno-novembre 2011)
	

	
	
	
	
	

	(Valori in milioni di euro)
	
	
	
	

	
	30/11/2011
	Var. %  

 giu.-nov.
	

	
	
	
	
	

	CALABRIA
	8.028,6
	-1,8
	
	

	FRIULI-VENEZIA GIULIA
	17.522,5
	-1,3
	
	

	MOLISE
	1.918,4
	-1,3
	
	

	PIEMONTE
	57.835,1
	-0,8
	
	

	UMBRIA
	12.808,4
	-0,7
	
	

	TOSCANA
	64.622,6
	-0,6
	
	

	MARCHE
	25.748,0
	-0,3
	
	

	VENETO
	100.841,3
	-0,2
	
	

	CAMPANIA
	35.859,4
	-0,1
	
	

	EMILIA-ROMAGNA
	103.162,2
	+0,2
	
	

	SICILIA
	28.124,1
	+0,3
	
	

	SARDEGNA
	11.746,0
	+0,7
	
	

	LOMBARDIA
	262.554,8
	+1,0
	
	

	BASILICATA
	3.422,5
	+1,0
	
	

	TRENTINO-ALTO ADIGE
	28.597,9
	+1,1
	
	

	ABRUZZO
	14.752,6
	+1,3
	
	

	PUGLIA
	26.206,7
	+1,5
	
	

	LAZIO
	108.979,2
	+2,8
	
	

	LIGURIA
	21.241,5
	+3,8
	
	

	VALLE D’AOSTA
	1.745,1
	+5,4
	
	

	
	
	
	
	

	Elaborazione Ufficio Studi CGIA di Mestre su dati Banca d’Italia
	


Confcommercio: tassa di soggiorno - errore grave e macroscopico

Siamo di fronte ad un nuovo, macroscopico segnale di disattenzione che il settore del turismo riceve in una fase già pesantemente critica. Se davvero si vuole mettere in condizione questo settore di aumentare il suo contributo al Pil e alla creazione di nuovi posti di lavoro, è evidente che questo provvedimento getta le basi per un risultato diametralmente opposto: questo il commento di Confcommercio-Imprese per l’Italia all’ipotesi prevista dal D.l. semplificazioni di estendere a tutti i comuni la possibilità di introdurre un’imposta di soggiorno.

Non si deve dimenticare – prosegue la nota – che sul settore pesano inoltre una serie di nodi, come l’applicazione anche ai turisti stranieri del limite di 1.000 euro per pagamenti in contanti, decisione che non ha uguali in tutta Europa, la soppressione della fonte più importante per il finanziamento del sistema Buoni Vacanza, la mancata risoluzione definitiva ad importanti questioni pendenti, dal demanio alla fiscalità del settore agli adempimenti connessi alla disciplina lavoristica. Tutte norme che allontanano i turisti anziché attrarli in Italia, deprimono la già debole domanda interna e caricano le imprese del settore di oneri e costi operativi difficilmente sopportabili.

Per questo – conclude la nota - Confcommercio chiede non solo l’eliminazione dal decreto della norma sulla tassa di soggiorno ma un pacchetto di interventi immediati e concreti a sostegno del più importante comparto dell’economia nazionale.

Immobiliare

Agenzia territorio: calendario pubblicazioni osservatorio mercato immobiliare 

E’ disponibile sul sito internet dell’Agenzia del Territorio (www.agenziaterritorio.gov.it) il calendario delle pubblicazioni dell’Osservatorio del Mercato Immobiliare (OMI). L’Osservatorio del Mercato Immobiliare cura la rilevazione e l’elaborazione delle informazioni di carattere tecnico-economico relative ai valori immobiliari e pubblica periodicamente banche dati, rapporti e studi di settore sulla base della valorizzazione a fini statistici e conoscitivi di tutte le informazioni disponibili negli archivi propri e, più in generale, dell’amministrazione finanziaria, concernenti o attinenti al settore immobiliare ed al suo mercato.

Agenzia demanio: valorizzazione immobiliare, accordo con Comune Torino

Il 17 febbraio il Sindaco di Torino, Piero Fassino, e il Direttore dell’Agenzia del Demanio, Stefano Scalera, hanno siglato il Protocollo d’Intesa tra il Comune di Torino e l’Agenzia del Demanio per l’attuazione di un Programma quinquennale di permute immobiliari, che permetterà alla Città di Torino di acquisire immobili di interesse comunale attualmente in possesso del Demanio e reciprocamente al Demanio di acquisire immobili di interesse statale attualmente in proprietà comunale.

L’intera operazione ha un valore immobiliare stimato in 30 milioni di euro e permetterà sia risparmi di spesa pubblica per canoni di locazione, sia soprattutto la valorizzazione di immobili attualmente sottoutilizzati. L’intera attuazione del protocollo è a costo zero per entrambi gli Enti. Con l’attuazione del Protocollo la città di Torino riuscirà ad acquisire, anche grazie alla collaborazione del Ministero della Difesa, l’intero compendio della Cavallerizza. Nelle settimane scorse il Comune, l’Agenzia del Demanio e il Ministero dei Beni culturali hanno sottoscritto l’Accordo che prevede la restituzione alla Città della Caserma Cavalli. “Con questo Protocollo - ha dichiarato il Sindaco Piero Fassino - Torino recupera aree e immobili di interesse strategico - come la Cavallerizza - utili alla trasformazione urbana della città e ad accrescere la dotazione di servizi e beni a disposizione dei cittadini”. “Siamo grati - ha aggiunto Fassino - all’Agenzia del Demanio di avere avviato una collaborazione che, ne siamo certi, darà frutti importanti per la nostra città”. 

Politiche fiscali

Governo: esenzione ICI enti ecclesiastici

In merito all’esenzione dall’imposta comunale sugli immobili riservata a tutti gli enti non commerciali, il Presidente del Consiglio e Ministro dell’economia e delle finanze, Mario Monti, ha comunicato al Vice Presidente della Commissione europea, Joaquin Almunia, la sua intenzione di presentare al Parlamento un emendamento che chiarisca ulteriormente e in modo definitivo la questione, sulla base dei seguenti criteri:

· l’esenzione fa riferimento agli immobili nei quali si svolge in modo esclusivo un’attività non commerciale;

· l’abrogazione di norme che prevedono l’esenzione per immobili dove l’attività non commerciale non sia esclusiva, ma solo prevalente;

· l’esenzione limitata alla sola frazione di unità nella quale si svolga l’attività di natura non commerciale;

· l’introduzione di un meccanismo di dichiarazione vincolata a direttive rigorose stabilite dal Ministro dell’economia e delle finanze circa l’individuazione del rapporto proporzionale tra attività commerciali e non commerciali esercitate all’interno di uno stesso immobile.

Il Presidente Monti auspica che l’iniziativa del Governo permetta alla Commissione europea di chiudere la procedura aperta nell’ottobre 2010.

Governo: 8 x mille statale – temine domande

La Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per il coordinamento amministrativo,  rende noto che il 15 marzo 2012 scade il termine per la presentazione delle domande per accedere  al  contributo  ai sensi del d.P.R. 10 marzo 1998, n. 76, recante criteri e procedure per l'utilizzazione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale.

Dal 15 febbraio al 15 marzo 2012  è attivo il  numero dedicato 06 67796850.

Il Dipartimento per il coordinamento amministrativo 

MEF: prorogato termine versamento imposta attività oggetto di "scudo" fiscale.

Il Ministero dell'economia e delle finanze comunica che, in considerazione di obiettive difficoltà operative rappresentate dagli intermediari finanziari tenuti al versamento dell'imposta relativa alle attività oggetto di "scudo" fiscale, prevista dall'articolo 19, comma 8, del decreto-legge n. 201/2011 ("Salva Italia"), il termine già fissato al 16 febbraio sarà differito con il primo provvedimento legislativo utile. Con lo stesso provvedimento sarà disposto che i versamenti non effettuati fino alla data di entrata in vigore della disposizione di proroga non configureranno violazione in materia di versamenti.

MEF: nuovi standard internazionali lotta al riciclaggio

Nell'anno di Presidenza italiana sono state approvate oggi a Parigi le nuove 40 Raccomandazioni del FATF-GAFI (Gruppo d'Azione Finanziaria Internazionale - Financial Action Task Force) l'organismo internazionale che definisce gli standard mondiali per la lotta al riciclaggio e al finanziamento al terrorismo, destinati a diventare legge in moltissimi paesi del mondo.

Tra le altre novità linee guida molto più stringenti in materia di trasparenza delle società e dei trust, al fine di identificarne i titolari effettivi e contrastare l'utilizzo illecito dei veicoli societari per finanziare il terrorismo o riciclare denaro sporco

Le nuove Raccomandazioni estendono il loro campo d'azione anche al contrasto del finanziamento illecito destinato alla proliferazione delle armi di distruzione di massa in Paesi ad alto rischio. Il GAFI-FATF valuterà come gli Stati daranno esecuzione alle contromisure richieste dalle sanzioni decise dal Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite.

Sui temi attualissimi della cooperazione internazionale per il contrasto all'evasione fiscale, la tracciabilità delle transazioni finanziarie, la confisca e il congelamento dei beni, le nuove Raccomandazioni obbligano gli Stati ad uno scambio maggiore di informazioni fra le autorità competenti, incoraggiando azioni investigative comuni. 

Le Raccomandazioni infine approfondiscono il concetto di analisi del rischio, collegandolo ad aree geografiche specifiche, prodotti finanziari e tipologia della clientela, così da permettere una più efficiente allocazione delle risorse. 

www.fatf-gafi.org 

www.dt.tesoro.it/it/prevenzione_reati_finanziari/area_internazionale/
MEF: addizionali comunali IRPEF, percentuali ed esenzioni comune per comune

In Rete le scelte di ogni singola amministrazione locale. Disponibili due elenchi per determinare l’imposta dovuta da ogni contribuente al proprio municipio di residenza. Nero su bianco, Comune per Comune, le aliquote delle addizionali Irpef che consentiranno di calcolare quanto dovuto alle amministrazioni locali dai loro residenti nei bienni 2010/2011 e 2011/2012 a titolo di saldi e acconti. On line, sul sito del dipartimento Finanze, due elenchi, uno per biennio, con tutte le informazioni utili. Addizionali comunali Irpef, dal Df percentuali e soglie di esenzione
MEF: Guardia di Finanza - Rapporto annuale 2011 

È stato pubblicato il rapporto annuale 2011 della Guardia di Finanza. Il piano d'azione che la Guardia di Finanza ha attuato nel 2011 è stato mirato a supportare le priorità di politica economico - finanziaria tracciate dal Ministro dell'Economia e delle Finanze. testi - dati 
Agenzia entrate: investimenti agevolati in Campania

Serviranno per restituire il beneficio di cui si è ingiustificatamente usufruito e che, per tale motivo, ha innescato l’iter procedurale conclusosi con un atto di recupero. Il credito d’imposta, previsto dalla legge regionale campana 21/2007 a favore delle imprese che attivano piani d’azione per lo sviluppo economico della regione effettuando nuovi investimenti produttivi, se indebitamente fruito, può tonare nelle casse istituzionali mediante F24. Con la risoluzione 16/2012, assegnati due nuovi codici.

Investimenti agevolati in Campania: i codici per il rientro del credito
Fisco Oggi:  sussidi a finalità regionale – Consultazione europea

Sulla questione dei sussidi a finalità regionale l'Italia pronta a fare la sua parte nella consultazione europea. La questione è molto delicata perché impatta sulla possibilità di derogare al divieto generale di concedere aiuti di Stato, ove sussistano le condizioni dettate dal trattato sul funzionamento dell'Unione europea.La consultazione si chiuderà il 26 aprile.

Aiuti di Stato: al via gli incontri per rispondere alla Commissione
Fisco Oggi: video pillole su cartelle di pagamento a rate 

Nuovo appuntamento con le animazioni su argomenti tributari di interesse generale, create per far restare i lettori sempre aggiornati, nella maniera più semplice possibile. Il peggioramento della situazione di obiettiva difficoltà permette al contribuente di prorogare la rateazione delle somme iscritte a ruolo, fino ad altri settantadue mesi, purché non sia intervenuta decadenza. In tal caso, il debitore può chiedere che siano previste rate crescenti per ciascun anno (vai al canale youtube). 

Le video pillole di Fiscooggi: cartelle di pagamento a rate
Fisco Oggi: risposta a quesiti

· Nell’agosto 2010 ho acquistato un'autovettura con Iva ridotta al 4% perché disabile. Adesso ho necessità di cambiarla. Cosa avviene ai fini fiscali? Rivendita dell’autovettura del disabile
· Gli importi dei canoni non incassati definiti nel contratto di locazione di un immobile finiscono ugualmente nella base che determina l’imponibile dell’Irpef. L’inquilino moroso è affare del proprietario e non del Fisco
· Può essere detratta l’Iva assolta sull’acconto corrisposto nel contratto preliminare di acquisto di un immobile abitativo che, prima del rogito, è stato trasformato in residence e utilizzato per fornire prestazioni alberghiere? Detrazione dell’Iva sull’acquisto del residence
· Dovendo effettuare lavori innovativi (demolizione e ricostruzione) della mia abitazione anche nel rispetto della normativa antisismica, chiedo di sapere se posso fruire della detrazione Irpef del 36%? Lavori "innovativi" di ristrutturazione edilizia 
· Alla base della tassazione vi è il principio per cui il tributo è comunque dovuto quando si effettua il trasferimento di un diritto o della titolarità di un bene. Atto di donazione nullo: l’imposta supera ogni pregiudizio formale
· Ho ristrutturato un vecchio casale per adibirlo ad agriturismo. L’attività di agriturismo gode di un regime speciale Iva o ci sono limitazioni soggettive? Regime Iva per l’attività di agriturismo
· È compito del contribuente darsi da fare, rispettando i termini di decadenza previsti dalla legge, per chiedere la restituzione delle somme pagate in più. Imposte versate oltre il dovuto: non è l’ufficio a porvi rimedio
· Vorrei chiarimenti sull’applicazione del contributo unificato al valore delle controversie relative al diniego di iscrizione all’Anagrafe delle Onlus? Controversie relative al diniego di iscrizione all’Anagrafe delle Onlus
· La modalità alternativa del recupero dell’eccedenza attraverso la compensazione nell’anno successivo resta preclusa, ma non tutto è perduto. Iva in più “fuori” dichiarazione: per riaverla c’è solo il rimborso
Cittadinanzattiva: Tarsu, Tia1, Tia2… tassa, tariffa o tributo?
Tarsu, Tia1, Tia2…tassa, tariffa o tributo? Tutte e nessuno! In questi anni diverse sentenze, dalla Corte Costituzionale alla Cassazione, hanno dato pareri contraddittori in merito alla natura del tributo, e ora scopriamo che la manovra “Salva Italia” introdurrà la “Res”, un nuovo tributo locale sui rifiuti e servizi, che andrà a sostituire le vecchie tariffe…e intanto i consumatori come devono comportarsi? Hanno diritto a richiedere i rimborsi dell’IVA per la Tia indebitamente pagata alle società che a livello locale gestiscono la raccolta, il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti urbani? Approfondisci
Camera: Iva e altre imposte indirette

Gli interventi in materia di imposizione indiretta hanno interessato, in via prevalente, l'imposta sul valore aggiunto e le imposte sulla produzione e sui consumi (accise).

leggi tutto... tema: Iva e altre imposte indirette
Camera: la tassazione di transazioni e strumenti finanziari

L'attività parlamentare, allo scopo di uniformare la disciplina del settore finanziario e per contribuire a fornire segnali di stabilità ai mercati, nel corso dell'ultimo anno si è spesso interessata dei profili fiscali di transazioni e degli strumenti finanziari, anche recependo determinate tendenze emerse in sede europea.

leggi tutto... tema: La tassazione di transazioni e strumenti finanziari
ANCI: IMU e immobili della Chiesa

Imu alla Chiesa - Rughetti ad Avvenire: “Non ci sono numeri certi. Dico una cosa, ma i giornali ne scrivono un’altra” 

Istruzione- Cultura

Fondi comunitari e regioni: risposta interpellanza

Nel question time  alla Camera dedicato alle Problematiche concernenti la nuova proposta in materia di obiettivi di spesa dei fondi comunitari da parte delle regioni (interpellanza urgente Carlucci – UDC-TP), il  Ministro per la coesione territoriale, Fabrizio Barca, ha ribadito come la situazione di spesa dei fondi comunitari resti estremamente seria: in 5 anni su 9 - perché questo è il numero di anni trascorso dall'inizio del ciclo di programmazione - abbiamo raggiunto soltanto il 20 per cento. Restano da spendere nel Mezzogiorno, nei residui quattro anni, 35 miliardi di euro. Per il Ministro “è evidente” che in questo contesto è necessario abbandonare, insieme con le regioni, quelle iniziative che stanno dimostrando di non funzionare. È necessario disimpegnare le risorse, prima che sia troppo tardi.

MiuR: Luigi Nicolais nuovo Presidente del CNR

Il Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca Francesco Profumo ha nominato Luigi Nicolais Presidente del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR). 

Nicolais è un ingegnere chimico che ha iniziato la propria carriera come ricercatore presso il CNR, proseguendo la propria attività professionale alla Montedison. E' Professore emerito di Tecnologia dei Polimeri e di Scienza e Tecnologia dei Materiali dell'Università degli Studi di Napoli "Federico II". Nella stesso ateneo è stato direttore del Dipartimento di Ingegneria dei materiali e della produzione, presidente del corso di laurea in Ingegneria dei materiali e del dottorato di ricerca in Biomateriali. Inoltre, Nicolais è stato componente del Senato Accademico e Presidente del Polo delle Scienze e delle Tecnologie. Al CNR ha fondato e diretto l'Istituto per i Materiali compositi e biomedici.

Negli Stati Uniti, dal 1981 al 2003, è stato Professore aggiunto al Dipartimento di Ingegneria Chimica presso la University of Washington (Seattle) e, dal 1986 al 2004, Professore aggiunto all'Institute of Materials Science - University of Connecticut di Storrs. E' uno degli scienziati italiani con il maggior numero di citazioni sulle riviste scientifiche internazionali e autore di 18 brevetti che hanno gemmato importanti iniziative imprenditoriali di successo e creato posti di lavoro per i giovani. 

Nicolais è stato Assessore regionale in Campania con delega alle Attività produttive, alla Ricerca e all'Innovazione e Ministro per le Riforme e l'Innovazione nella Pubblica Amministrazione dal 2006 al 2008. Attualmente è Deputato della Repubblica italiana. 

ISFOL: rapporto UE apprendimento e istruzione

Il Consiglio dell’Unione europea - nella seduta del 10 febbraio scorso sui temi dell’Istruzione, Cultura e Gioventù - ha adottato il Rapporto d’implementazione del “Quadro strategico per la cooperazione europea nel campo dell’educazione e formazione (“ET 2020”)”. Il documento si inserisce nella strategia Europa 2020 e presenta i progressi fino ad oggi compiuti dagli Stati membri insieme alle priorità di azione per il prossimo biennio (2012-2014). Primi fra tutti figurano gli interventi rivolti a ridurre l’abbandono scolastico e l’acquisizione di competenze facilmente spendibili nel mercato del lavoro. Il tasso di disoccupazione giovanile in Europa è superiore al 20% e in alcuni paesi raggiunge addirittura il 50%. Per contrastare questo fenomeno viene posto l’accento sulla dimensione “pratica” dei curricula, ovvero una maggiore diffusione di esperienze “sul campo” all’interno dei percorsi d'istruzione e formazione. Obiettivo raggiungibile attraverso lo sviluppo dell’apprendistato, i tirocini e la mobilità in generale. Il Commissario europeo Androulla Vassilou ha espresso preoccupazione per l’alto tasso di disoccupazione giovanile ed ha sottolineato l’urgenza di investire in istruzione e formazione come antidoto alla crisi. Gli Stati membri sono stati esortati a compiere tutti gli sforzi possibili per raggiungere i benchmark indicati da Europa 2020 riguardo l’abbandono scolastico (10%) e l'occupabilità dei giovani (almeno il 40% deve avere una laurea o un diploma) sfruttando in pieno le opportunità fornite dai Fondi strutturali e dal Lifelong learning Programme.
Cittadinanzattiva: la scuola mette in cantina i libri di carta
Dal prossimo anno scolastico, i libri di testo non potranno più essere solo cartacei ma dovranno essere accompagnati anche da un cd rom o essere interamente scaricabili da Internet. E se c'è chi ne prevede un risparmio per le famiglie (vedi il portale skuola.net) c'è chi sottolinea il rischio di un colpo al mercato dell'usato
Cittadinanzattiva: social network nazionale di insegnanti, formatori ed educatori

Nasce su internet un social network nazionale di insegnanti, formatori ed educatori per raccogliere le storie della scuola che "funziona". A narrarle sono gli stessi insegnanti per far uscire fuori dalle aule, mettere in libertà e condividere in rete esperienze di successo, di vita, di emozioni, di problemi affrontati e comportamenti adottati in classe. Leggi di più
Ambiente

Ambiente: Fondo Kyoto

Presentato presso la Cassa Depositi e Prestiti il Fondo Kyoto, un piano innovativo realizzato allo scopo di promuovere investimenti pubblici e privati per l’efficienza energetica nel settore edilizio e in quello industriale; diffondere piccoli impianti ad alta efficienza per la produzione di elettricità, calore e freddo; impiegare fonti rinnovabili in impianti di piccola taglia; la gestione sostenibile delle foreste; la promozione di tecnologie innovative nel settore energetico. 

Un fondo cofinanziato che sarà operativo dal 15 marzo, presentato a Roma assieme al Ministro dello Sviluppo Economico Corrado Passera, il presidente della Conferenza Stato-Regioni, Vasco Errani, il presidente e l’amministratore delegato della Cassa Depositi e Prestiti Franco Bassanini e Giovanni Gorno Tempini, e il direttore generale dell’Abi, Giovanni Sabatini. 

“Si tratta di un meccanismo a sportello con un format semplice e una procedura di approvazione riferita al format – spiega Clini, sottolineando che i 600 milioni – sono a disposizione tutti e da subito. Stiamo creando un volano che a sua volta dovrebbe trascinare altri investitori”.

Il fondo infatti è “rotativo” cioè alimentato attraverso le rate di rimborso delle erogazioni concesse.

“I finanziamenti, a livello regionale, – aggiunge il Ministro Clini – riguardano interventi su installazioni di impianti a micro-trigenerazione diffusa (elettricità – calore - freddo); installazione di impianti da fonti rinnovabili e risparmio energetico. A livello nazionale, sostituzione di motori elettrici industriali, ricerca in tecnologie innovative e gestione forestale sostenibile”. 

L’operazione Fondo è un’operazione di sportello: le domande devono essere compilate esclusivamente online, previo accreditamento in una sezione del sito (a partire dal 2 marzo) della Cassa Depositi e Prestiti, il beneficiario deve recarsi quindi presso una delle banche aderenti alla convenzione Abi-Cdp per gli ulteriori adempimenti e la stipula del contratto di finanziamento. Le regioni Abruzzo, Basilicata, Emilia Romagna, Lombardia e Piemonte si occuperanno direttamente della fase istruttoria attraverso enti di sviluppo o società finanziarie regionali. Il termine per la presentazione delle domande è fissato per il 14 luglio 2012.

Scarica la scheda sintetica per l'accesso ai fondi  

Ambiente: rapporto Sostenibilità ambientale fonti energetiche

«La strategia energetica nazionale è  un punto molto importante per il futuro energetico dell' Italia di cui, se ci faranno lavorare, questo governo dovrebbe occuparsi». Lo ha dichiarato il ministro dell' Ambiente Corrado Clini, nel corso del convegno Safe (Sostenibilità ambientale fonti energetiche) sull'efficienza energetica a Roma. "Speriamo di farcela- sottolinea Clini- il quadro di riferimento che sta emergendo a livello europeo suggerisce infatti di muoversi molto rapidamente".

Secondo il ministro l'Italia dovrebbe intervenire sull'efficienza e la generazione. Una delle modalità è la generazione distribuita ad alta efficienza che combina elettricità, calore e freddo ed abbinarla alle reti intelligenti (smart grids). «E' infondata o mal posta - continua il ministro – la contrapposizione tra efficienza energetica e rinnovabili»; a questo proposito ha ricordato che giovedì insieme con la Cassa Depositi e Prestiti e l' Abi, verrà presentato il Fondo rotativo per Kyoto che ha un impianto per il credito agevolato allo 0,5%'' soprattutto per interventi in efficienza energetica.

«Incentivare le fonti rinnovabili non rappresenta uno spreco di risorse, certo, probabilmente c’è stato uno spreco di risorse nel sistema di incentivi in Italia, come altrove, che ha privilegiato i consumi finali senza preferire piuttosto gli investimenti. Sarebbe un gravissimo danno non investire adesso in Italia e in Europa».

Nel 2010, infatti, riferisce Clini, ci sono stati 260 miliardi di dollari (circa 225 miliardi di euro) investimenti a livello globale nel settore delle rinnovabili, il che rappresenta un +5% sul 2010 ma addirittura un +45% rispetto al 2007. Servirebbe «orientare il supporto degli incentivi pubblici ad investimenti in tecnologia- raccomanda il ministro- verso tecnologie energetiche innovative, comprese quelle rinnovabili, tenendo conto che in Italia abbiamo esperienze importanti». «Esperienze tali da attirare investimenti stranieri - americani, tedeschi, cinesi - non nella parte di maggiore redditività finanziaria, cioè gli incentivi, ma nella fase della ricerca per l' innovazione».

«Da questo punto di vista, conclude il ministro, per la diffusione di esperienze innovative e la raccolta di investimenti, la conferenza di Rio+20, a giugno sarà un'occasione preziosa».

Camera: le emergenze di protezione civile

Nel corso della legislatura si sono verificate numerose emergenze a seguito di eccezionali avversità atmosferiche. Importanti innovazioni normative hanno, inoltre, riguardato il sistema della Protezione civile. La Commissione ambiente sta esaminando alcune risoluzioni che riguardano la salvaguardia dell'attuale assetto della Protezione civile e il potenziamento del suo ruolo operativo. 

leggi tutto... tema: Le emergenze di protezione civile
Lavori pubblici-Trasporti

C3681 e abb.- Legge quadro interporti: modifiche

La Commissione trasporti della Camera ha apportato alcune modifiche al nuovo testo unificato della legge degli interporti.

S3080 e abb. - Patente nautica: esame

Dopo l’approvazione all'unanimità da parte della Camera, è passato all’esame della Commissione lavori pubblici del Senato il progetto di legge di introduzione della patente nautica a punti, nonché delega al Governo sulle sanzioni per le violazioni commesse dai conducenti di imbarcazioni.
Il relatore Baldini (PdL) ha illustrato l’articolato del ddl proveniente dalla Camera.

Il Presidente Grillo (PdL) ha affermato che in un contesto caratterizzato dalla forte crisi della nautica, è necessario approvare norme che semplifichino le procedure, in conformità allo spirito che anima gli ultimi provvedimenti di urgenza approvati dal Consiglio dei Ministri. E' pertanto necessaria una riflessione sul provvedimento in esame, al fine di evitare un dannoso  irrigidimento della normativa. 

Sistema aeroportuale: richiesta 

La Commissione lavori pubblici del Senato ha chiesto al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di acquisire la versione integrale dello studio, realizzato da One Works, KPMG e Nomisma per conto dell'ENAC, sullo sviluppo futuro della rete aeroportuale nazionale, sollecitando il Governo a riferire sui propri intendimenti a dare seguito a tale ricerca, in termini di predisposizione del programma di sviluppo del sistema aeroportuale. 

Autorità portuale di Ravenna: parere

Con 14 voti favorevoli e 2 astenuti, la Commissione lavori pubblici del Senato ha pronunciato un parere  favorevole sulla proposta di nomina dell'ingegner Galliano Di Marco a Presidente dell'Autorità portuale di Ravenna.
AVCP:  consultazione su avvalimento – documenti 

L’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici ha concluso la Consultazione sull’avvalimento nelle procedure di gara. Pubblicate le osservazioni pervenute.

Associazioni di categoria

AGI – Associazione Imprese Generali
AISCAT – Associazione Italiana Società Concessionarie di Autostrade e Trafori
ANCE – Associazione Nazionale Costruttori Edili
ANCPL – Associazione Nazionale Cooperative di Produzione e Lavoro
ANIEM - Associazione Nazionale Imprese Edili Manifatturiere
ASSOIMMOBILIARE - Associazione dell'Industria Immobiliare
CNAPPC -  Consiglio Nazionale degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori
CONFINDUSTRIA
IGI – Istituto Grandi Infrastrutture
FINCO – Federazione Industrie Prodotti Impianti e Servizi per le Costruzioni
OICE – Associazione delle organizzazioni di ingegneria, di architettura e di consulenza tecnico-economica
Società e imprese

ACEA S.p A.
ACQUE VERONESI s.c. a. r.l.
CONSIP S.p.A.
GROMA S.r.l. 
POSTE ITALIANE S.p.A.
TEOREMA SpA
TRENITALIA S.p.A.
Liberi professionisti

Architetto Tonino Gliubizzi
Sviluppo economico – Attività produttive
D.l. 1/2012 - Cresci Italia: prime modifiche

La Commissione industria del Senato ha iniziato a votare le prime modifiche proposte sul decreto-legge in materia di sulle liberalizzazioni, rinviando a martedì prossimo il seguito delle votazioni. La Commissione ha approvato alcune modifiche agli articoli 1, 3, 7 e 8. (S3110)
Senato - Servizio del Bilancio: dossier
Indagini conoscitive - Crisi raffinazione : audizioni  

In Commissione attività produttive della Camera, nell'ambito dell'indagine conoscitiva sulla crisi del settore della raffinazione in Italia, si è svolta l’audizione di rappresentanti della regione Sicilia.

Contributi fonti rinnovabili: risposta interrogazione

Il deputato Froner (PD) aveva chiesto chiarimenti circa l’adozione del decreto interministeriale previsto dal decreto legislativo n. 28 del 2011 per l'assegnazione di contributi per la produzione di energia termica da fonti rinnovabili e per interventi di efficienza energetica.

In Commissione attività produttive della Camera, il sottosegretario De vincenti è intervenut sulla questione.

Governo: Stabilità finanziaria, liberalizzazioni e semplificazioni

Le norme contenute nei tre Decreti, varati dal governo in meno di tre mesi, sono tutte in vigore. 

Con il "Salva Italia" si garantisce al nostro Paese la stabilità finanziaria, con il "Cresci Italia" si punta - attraverso le liberalizzazioni - a far crescere l'economia e, con "Semplifica Italia" si alleggerisce il peso della burocrazia su cittadini ed imprese. 

Salva Italia 

Cresci Italia 

Semplifica Italia 

MSE: Fondo nazionale innovazione

Il Ministero dello Sviluppo Economico ha attivato il Fondo Nazionale per l’Innovazione (FNI), uno strumento per le piccole e medie imprese, a supporto della valorizzazione ed il finanziamento di progetti innovativi basati sullo sfruttamento industriale di disegni e modelli.

Il Ministero, attraverso il fondo, mette a disposizione una garanzia che permetterà di favorire la concessione di finanziamenti da parte delle banche selezionate per circa 75 milioni di euro, favorendo l’accesso al credito delle imprese e riducendo i costi del finanziamento.

I finanziamenti potranno essere concessi fino ad un importo massimo di 3 milioni di euro, con durata fino a 10 anni e nessuna garanzia personale o reale sarà richiesta all’impresa.

Mediocredito Italiano del gruppo Intesa Sanpaolo e Unicredit sono le banche che attuano questa importante iniziativa mettendo a disposizione del sistema industriale le loro competenze su un tema particolarmente importante per lo sviluppo e la crescita dell’economia italiana.

Per avere maggiori informazioni le imprese possono fare riferimento alle sezioni dedicate al Fondo Nazionale Innovazione dei siti internet di Mediocredito Italiano (Sezione Ricerca e Innovazione) e Unicredit dove sono anche indicati i punti informativi appositamente istituiti dalle due banche sull’intero territorio nazionale e dove sarà possibile avere ulteriori informazioni anche per la presentazione delle domande di finanziamento.

Unicredit: numero verde: 800 178051 - casella di posta elettronica: softloansinnovazione-Italia@unicredit.eu
Mediocredito Italiano: numero verde: 800 530701 - casella di posta elettronica: nova@mediocreditoitaliano.comQuesto indirizzo e-mail è protetto dallo spam bot. Abilita Javascript per vederlo. [image: image1.png]



MSE: superati aumenti congiunturali settore ortofrutta

Gli aumenti congiunturali di prezzo di alcuni prodotti ortofrutticoli, nei mercati all'origine e all'ingrosso, dovuti agli eventi climatici delle settimane, sono stati riassorbiti e il settore si sta riallineando alle dinamiche di periodo.

È quanto emerge dalla seduta straordinaria del Tavolo di confronto sulla trasparenza delle dinamiche dei prezzi, riunito oggi nella sede del Ministero dello Sviluppo Economico. All'incontro, presieduto dal Garante dei Prezzi Roberto Sambuco, hanno preso parte, insieme ai tecnici del dicastero di via Veneto e delle Politiche agricole, i rappresentanti della filiera agricola, le associazioni dei produttori, il sistema cooperativo, sindacati e consumatori. Il gruppo di lavoro  si è avvalso delle indagini predisposte da ISMEA, INDIS-UNIONCAMERE (con il supporto di BMTI e INFOMERCATI) e ISTAT.

Sito Osservatorio Prezzi e Tariffe 
Affari regionali: turismo risorsa su cui puntare per la ripresa

«Il turismo è una delle risorse su cui puntare per la ripresa. Ci sono tutte le condizioni per farlo e dobbiamo approfittarne». Lo ha detto il Ministro intervenendo all'inaugurazione del salone BIT alla Fiera di Milano. «L'Enit - ha aggiunto - deve essere lo strumento in cui tutte le regioni si riconoscono e con cui facciano insieme la promozione all'estero. Non ha più senso una promozione frammentaria delle diverse realtà turistiche italiane». 

«Ho parlato con vari presidenti di regione - ha detto ancora Gnudi - e li ho trovati sulla stessa linea». Il Ministro ha sottolineato ancora una volta come il Turismo possa diventare uno «strumento per la ripresa» ribadendo come nei prossimi dieci anni possa arrivare a contare il 18% del Pil occupando 1,6 milioni di persone, «ma al settore - afferma - non è stata data la rilevanza che merita».

Quanto ai problemi da risolvere, Gnudi ha elencato una serie di fattori: «Non abbiamo grandissimi tour operator - ha detto - non abbiamo grandi catene di alberghi, la nostra compagnia di bandiera non copre tante destinazioni e siamo uno dei Paesi che negli ultimi vent'anni hanno fatto meno dal punto di vista delle infrastrutture».

Parlando poi della tassa di soggiorno ha sottolineato che «deve essere usata per il turismo, ma pensare di ridurla è difficile. Parlare oggi di ridurre le imposte è difficile - prosegue - perché stiamo percorrendo un faticoso cammino e la strada è ancora lunga. Dobbiamo fare investimenti per il turismo ed è giusto usare la tassa di soggiorno perché se investiamo in questo settore avremo senz'altro una forte leva per la crescita italiana».

ISTAT: produzione nelle costruzioni
A dicembre 2011 l’indice aumenta dell’ 1,4% rispetto al mese precedente e diminuisce del 6,8% in termini tendenziali. Produzione nelle costruzioni
ISTAT: viaggi e vacanze
Nel 2011 si registra una diminuzione del numero di viaggi in Italia e all’estero (-16,5%) e del numero di pernottamenti (-15,1%) rispetto al 2010. Viaggi e vacanze
CENSIS: indagine distretti industriali

Da una indagine effettuata dal Censis su 28 distretti industriali nell’ambito della terza edizione dell’«Osservatorio Nazionale Distretti Italiani», presentato questa mattina dalla Federazione dei Distretti Italiani, emerge che l’inversione del ciclo economico attesa per il 2011 non c’è stata. Il 67% degli imprenditori interpellati dal Censis afferma che il proprio distretto industriale attraversa una fase di ridimensionamento, per la parte restante c’è stata una tenuta di fronte alla crisi. E se per il 70% delle aziende le esportazioni sono tornate ai livelli precedenti il 2008, per la produzione e l’occupazione si è ancora lontani da un recupero delle posizioni perse negli ultimi quattro anni.

I distretti industriali guardano sempre più a mercati lontani, dalla Cina all’India, da Hong Kong alla Russia. Ma sul fronte interno il problema occupazionale è solo la punta dell’iceberg, la spia delle difficoltà dei distretti produttivi di reinventarsi come rete saldamene legata al territorio. Emergono altri problemi: dalla difficoltà di creare vere opportunità di lavoro per le generazioni più giovani alla disponibilità di un sistema che permetta la formazione e il rafforzamento delle competenze professionali, fino a un consolidamento della cultura d’impresa come strumento per affrontare la crescente complessità dei mercati. La crisi economica sembra aver rimesso al centro il tema del ruolo di accompagnamento di molti soggetti intermedi. Nelle opinioni raccolte dal Censis, appaiono labili i rapporti tra il sistema d’impresa e le istituzioni locali, come le camere di commercio, gli istituti di ricerca e le università.

«Da tenace sostenitore del localismo d’impresa quale sono – ha detto Giuseppe De Rita, Presidente del Censis – mi rendo conto che ragionare sulla base di categorie interpretative di dieci o anche solo di cinque anni fa rischia di farci perdere la capacità di comprendere le esigenze di questi territori produttivi che hanno contribuito alla crescita del Paese. Il problema oggi non è solo quello di sostenere le aziende nel mettere in atto strategie di mercato innovative per trovare mercati sempre più lontani – ha continuato De Rita –, ma è anche quello di riorganizzare gli equilibri interni dei territori».

«Negli anni della crisi è mancata una reazione forte – ha detto Giuseppe Roma, Direttore generale del Censis, commentando i risultati della ricerca ‒. Bisogna accelerare sulla ristrutturazione delle aziende e su una immagine meno stanca e stereotipata dei distretti. Non possiamo fermarci alle sole valutazioni tradizionali. Le reti d’impresa restano una ottima soluzione per problemi del passato come la piccola dimensione aziendale. Il futuro si aggredisce scommettendo sui nuovi settori emergenti dell’high-tech, soprattutto digitale, con nuovi prodotti e allargando la geografia dell’export in nuovi mercati ‒ ha proseguito Roma ‒. Paradossalmente, i distretti industriali creeranno nuovo sviluppo solo se i servizi terziari diventeranno più competitivi».

Osservatorio Nazionale Distretti Italiani - Testo completo
Dichiarazione Ferruccio Dardanello 

Confcommercio: imprese sempre più pessimiste, peggiora il clima di fiducia

Per il 76,2% delle imprese del commercio, del turismo e dei servizi l’economia italiana è in deciso peggioramento nel quarto trimestre del 2011 (erano il 58,9% nel trimestre precedente) e questo sentiment rimane negativo per oltre il 40% delle imprese anche nelle previsioni per il primo trimestre del 2012; peggiora anche l’andamento economico delle stesse imprese (segnalato dal 43,9% del campione rispetto al precedente 30,6%) e rimane elevata (21,6%) la quota di imprese che prevede un analogo risultato anche nel primo trimestre dell’anno in corso; in aumento anche le imprese che registrano un calo dei ricavi e un aumento dei prezzi praticati dai fornitori; e sono oltre la metà (il 56,4%) le imprese esposte verso la Pubblica Amministrazione che registrano un aumento dei ritardi di pagamento; a livello geografico, sono le imprese del Mezzogiorno a registrare le maggiori percentuali relative al peggioramento di tutti gli indicatori. Insomma, il deciso deterioramento del clima di fiducia e degli indicatori congiunturali delinea un quadro che, in qualche caso, ci riporta indietro ai livelli della fine del 2008, quando il nostro paese fu investito dalla crisi economica. 

Questi, in sintesi, i principali risultati sul clima di fiducia e sull’andamento congiunturale che emergono dall’Osservatorio sul credito per le imprese del commercio, del turismo, dei servizi e dei trasporti nel quarto trimestre del 2011 realizzato da Confcommercio-Imprese per l’Italia in collaborazione con Format Ricerche.

Nel quarto trimestre del 2011 si assiste ad un deciso quanto significativo peggioramento del clima di fiducia e di quasi tutti gli indicatori congiunturali delle imprese del commercio, del turismo e dei servizi in Italia. In qualche caso siamo tornati indietro ai livelli del quarto trimestre del 2008, quando il nostro paese fu investito dalla crisi economica. 

Peggiora significativamente l’opinione delle imprese del terziario circa l’andamento dell’economia italiana: il 76,2% rispetto al precedente 58,9%. Peggiorano anche le attese a tre mesi: 41,2% contro il precedente 40%.

Peggiora significativamente nel quarto trimestre anche l’andamento delle stesse imprese del terziario (con riferimento a ricavi, vendite, fatturato) con una quota pari al 43,9% rispetto al precedente 30,6%. Rimangono sostanzialmente stabili le attese a tre mesi circa l’andamento della propria attività economica: 21,6% contro il precedente 21,9%. 

Il clima di fiducia peggiora in prevalenza presso le imprese del commercio e del turismo, presso le microimprese (1-9 addetti) e le piccole imprese (10-49 addetti), e presso le imprese delle regioni del Mezzogiorno.

Peggiora nell’ultimo trimestre del 2011 l’andamento dei ricavi delle imprese del terziario, situazione avvertita dal 38,3% delle imprese contro il precedente 31,4%, e peggiorano leggermente anche le previsioni per il primo trimestre 2012 (16% contro il 14,8%).

Aumentano i prezzi praticati alle imprese dai propri fornitori nel quarto trimestre dell’anno: a segnalarlo, il 41% del campione rispetto al precedente 38,5%. Anche le previsioni a tre mesi denotano un peggioramento dell’andamento del fenomeno.

Peggiora in modo significativo la situazione relativa al ritardo dei pagamenti da parte dei clienti delle imprese del terziario, fenomeno avvertito da quasi la metà delle imprese (in precedenza erano un terzo). Ma per le imprese del terziario con un portafoglio clienti composto prevalentemente da soggetti della Pubblica Amministrazione, la percentuale di quelle che segnalano un peggioramento dei ritardi dei pagamenti arriva al 56,4%.

Unioncamere: turismo, nel 2011 tornano gli stranieri

Nove turisti stranieri su 10 indicano l’Italia come meta del proprio viaggio dei sogni. E, nei primi 10 mesi del 2011, il 4,1% in più del 2010 ha coronato questo desiderio, raggiungendo il BelPaese.

Questo dovrebbe contribuire a “rimettere in sesto” il bilancio annuale dell’industria della vacanza made in Italy? 
Si e no, mostrano le ultime analisi effettuate dall’Osservatorio sul turismo di Unioncamere. 

Comunicato stampa
Unioncamere: neoimprese, una su tre è al Sud

L’identikit dei neo-imprenditori italiani nel 2011: 3 su 4 sono uomini, l’87% italiani, nel 57,4% sono spinti dalla voglia di affermarsi nel mondo.

Comunicato stampa 

CNA: sì a riforme ma senza penalizzare le imprese

"Pronti a discutere ma senza aggravare i costi per le imprese".Lo ha dichiarato sul Quotidiano Nazionale Sergio Silvestrini, Segretario Generale della Cna. "Siamo pronti a esaminare tutte le riforme utili a migliorare il sistema Italia - ha detto Silvestrini - purché non si dimentichino le specificità dei singoli settori e, soprattutto, senza azzoppare i cavalli che ancora tirano la carretta".  "Finora - ha aggiunto il Segretario Generale della Cna facendo riferimento al comparto dell'artigianato e della Pmi - abbiamo retto ma non siamo in grado di sopportare un altro aumento di tasse e costi di energia e trasporti".

Il testo integrale dell'intervista a Sergio Silvestrini, Segretario Generale della Cna 
ANCI: liberalizzazioni, dedicare attenzione a modifiche richieste da Comuni 

L’Associazione dei Comuni auspica che la Commissione Industria del Senato, nel corso dell’esame del Decreto legge sulle liberalizzazioni, dedichi la massima attenzione agli emendamenti proposti dall’ANCI, con particolare riferimento a quelli relativi alle aziende speciali e alle Istituzioni. Se infatti dovessero passare le norme come attualmente scritte nel Decreto, si avrebbe un blocco totale in settori fondamentali come l'istruzione, la cultura, le farmacie ed i servizi sociali.
I Comuni italiani hanno le carte in regola e rivendicano la necessità che su temi così delicati non si agisca con l'accetta, ma si cerchi di capire quali sono gli effetti reali delle norme che si presentano. (anci.it)
SGI: Rapporto ‘Il Sud, I Sud’ 

Il 15 febbraio scorso, la Società Geografica Italiana ha presentato il RAPPORTO ANNUALE 2011, Il Sud, i Sud: Geoeconomia e geopolitica della questione meridionale; hanno partecipato il Min. Fabrizio Barca, Ernesto Mazzetti, Tullio D’Aponte, Marco Esposito, Raffaele Fitto, Adriano Giannola, Vito Santarsiero, Virman Cusenza.

A distanza di 150 anni dalla nascita dell’Italia unita e a 63 da quella della Repubblica, il Mezzogiorno presenta ancora condizioni di vita meno favorevoli, rispetto al resto del territorio nazionale, misurabili per redditi, occupazione e dotazione di servizi, che lo collocano a livelli mediocri negli standard nazionali ed europei, anche se è da rilevare come sia più realistico configurare il Mezzogiorno quale spazio geografico composito, dai differenti gradi di sviluppo, somma di peculiarità che richiedono letture sfaccettate e strumentazioni d’intervento differenziate: i Sud piuttosto che il Sud. Resta, peraltro, indiscusso come l’intero territorio meridionale sia percorso da problematiche comuni, per lo più di ordine strutturale, riassumibili dalla cronica profonda latenza del capitale sociale. Partendo da questa premessa il Rapporto della Società Geografica Italiana dà conto degli odierni aspetti strutturali della “questione meridionale”, guardando al Mezzogiorno nella sua dimensione macroregionale con disaggregazioni alla scala regionale, limitate solo a taluni fenomeni di particolare rilievo locale o distrettuale.Vengono, dunque, analizzati l’industria, il collasso e la colonizzazione del sistema bancario, le trasformazioni del paesaggio agrario e della società rurale, l’espansione urbana, la transizione demografica, l’ascesa della cultura dell’illegalità, l’opzione turistica, l’organizzazione della ricerca scientifica e del trasferimento tecnologico, la diffusione delle innovazioni, l’organizzazione d’impresa. Significativa attenzione, poi, viene data al più grave e doloroso divario che il Mezzogiorno misura: i livelli occupazionali. Il Rapporto, delinea alcune ipotesi di scenario mentre mette in luce come la permanente attualità della “questione” abbia fatto sì che all’insieme di problemi caratterizzanti il dualismo territoriale italiano, e fino ad almeno un quindicennio fa tali da ritenersi delimitati in un ambito propriamente geoeconomico, si siano aggiunti risvolti che ne fanno oggi un problema geopolitico da affrontarsi non già come unitario del Paese ma dei Meridionali. Intanto si presuppone l’abbandono di ogni illusione circa il riallineamento “spontaneo” del divario. Quindi si immagina di far leva sulla presenza nella composita situazione dell’economia meridionale di non marginali eccellenze nelle produzioni radicate nel territorio, così come si constata il ruolo protagonista assunto dagli armatori navali meridionali. Da ultimo, si rileva l’azione di punta che le produzioni del Sud svolgono nell’ambito dell’export nazionale verso i paesi della sponda africana del Mediterraneo.

Scarica la cartella stampa 

Ascolta gli interventi dei relatori...

ANCI: “Il Rapporto della Società Geografica Italiana racconta di tanti sud diversi in un Mezzogiorno che, però, ha dei tratti unitari, dei problemi comuni dei quali bisogna tener conto puntando a ritrovare una coesione maggiore tra i tessuti urbani, le comunicazioni e  le università del Mezzogiorno”.  Così Marco Esposito, Assessore alle attività produttive e commercio del Comune di Napoli a margine dell’incontro di presentazione del Rapporto 2011 ‘Il Sud, i Sud’ redatto dalla Società geografica italiana e presentato a Roma presso la Biblioteca del Senato della Repubblica.
Guardando a Napoli, l’Assessore Esposito ammette che il Mezzogiorno ha ‘pagato’ i problemi che hanno afflitto la città partenopea in passato, essendo questa la città punto di riferimento del sud, sottolineando al contempo che l’azione dell’amministrazione comunale è volta a mettere in campo delle azioni: “per dare un profilo di speranza ai cittadini, partendo dalla semplificazione della burocrazia per continuare con azioni che contribuiscano allo sviluppo della coesione tra piccole imprese nel mezzogiorno e favorendo, altresì, il turismo attraverso grandi eventi di richiamo internazionale”. 
Tutto questo è un punto di partenza che necessita secondo Esposito di una buona politica nazionale. “E’ importante che dal Governo non ci sia un calo di attenzione o peggio ancora degli sgambetti - sottolinea. Pensiamo alla Social Card differenziata tra Nord e Sud. Questo è un segnale molto grave, perché parte da un assunto tecnicamente sbagliato, cioè che nel Mezzogiorno la vita costi meno. Questo non è vero, tant’è che a parità di prodotti alcuni costano di più al Sud; e ancora, nella manovra ‘Salva Italia’ si prevedono dei tagli che andrebbero ad inficiare i servizi minimi di cittadinanza e questo renderebbe difficile anche il senso dello stare insieme”.
“Il Sud sta facendo della buona politica - conclude Esposito – e c’è bisogno di una politica intelligente anche a livello nazionale, per evitare che sia poi il Nord a diventare la palla al piede del Sud” (anci.it)
Rapporto ‘Il Sud, I Sud’ - Santarsiero: “Sud non è omogeneo. Necessaria politica strutturale che valorizzi le specificità”
Lavoro

Schema DPCM - Tetto stipendi dirigenti PA: esame 

Le Commissioni riunite affari costituzionali e  lavoro della Camera hanno iniziato l'esame dello schema di DPCM  sul limite massimo riferito al trattamento economico annuo omnicomprensivo dei pubblici dipendenti (n. 439).

I relatori hanno auspicato che i diversi profili problematici evidenziati nel corso dell’illustrazione del testo siano approfonditi anche attraverso il contributo del Governo, al fine di consentire di individuare soluzioni adeguate da indicare nel parere che esse discuteranno e approveranno sullo schema in esame.

Si profila, inoltre, l’intenzione di richiedere al Presidente della Camera l'ordinaria proroga di dieci giorni del termine per l'espressione del parere (previsto per il 20 febbraio), in modo da consentire di lavorare in settimana alla stesura della proposta di parere, in vista della sua votazione.

Il presidente Bruno ha reso noto che si è concordato  di chiedere al Governo di dare conto alle Commissioni, possibilmente entro il prossimo martedì 21 febbraio, di un elenco contenente la platea delle posizioni interessate dall'intervento in esame, con l'indicazione delle relative retribuzioni onnicomprensive, nonché di un elenco recante tutte quelle posizioni che - alla luce dell'interpretazione letterale della norma di riferimento - risulterebbero escluse dall'applicazione dello schema di decreto, pur superando il parametro massimo indicato all'articolo 3 del provvedimento medesimo.

La Commissione bilancio, dopo una critica relazione da parte di Occhiuto (UdCpTP),  ha dato un parere favorevole chiedendo però di precisare l'effettiva portata del provvedimento.

Anche la Commissione affari costituzionali del Senato ha avviato l’esame del DPCM, con l’illustrazione del relatore Vizzini (UDC). Iniziato l’iter anche in Commissione lavoro.

Ricongiunzione contributi INPS: risposta interrogazione

Il ministro Fornero, in Commissione lavoro della Camera, ha risposto all'interrogazione Gnecchi (PD) sulle problematiche relative alla ricongiunzione di contributi presso l'INPS.

Regioni e ammortizzatori sociali: risposta interrogazione

Sulla questione delle risorse utilizzate dalle regioni per gli ammortizzatori sociali in deroga, sollevata da Bellanova (PD), il Ministro del lavoro ha dato conto dell’assegnazione delle risorse per il 2011, avvenuta in misura inferiore rispetto alla richiesta, in quanto l'importo richiesto dalle Regioni risultava essere quasi il doppio rispetto alle risorse disponibili. A fronte di una richiesta complessiva di assegnazione di risorse pari a 1.761.000,77 euro, infatti, sono state assegnate alle Regioni, con decreto interministeriale, a seguito di stipula di accordo governativo tra Ministero del lavoro e delle politiche sociali e Regione, risorse pari ad 937 milioni di euro.

annesso alla risposta del Governo 
Lavoro: Regolamento esecuzione Codice appalti 

La Direzione generale per l’attività ispettiva del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con la Circolare n. 3 del 16 febbraio 2012, condivisa con gli Istituti e l’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici, fornisce importanti indicazioni in merito alla applicazione dell’art. 4 del D.P.R. n. 207/2010, in materia di “intervento sostitutivo della stazione appaltante in caso di inadempienza contributiva dell’esecutore e del subappaltatore”.

La circolare consente di sciogliere quei nodi interpretativi che non hanno permesso di applicare una disciplina di fondamentale importanza per le imprese, in quanto consente di sbloccare i pagamenti da parte delle stazioni appaltanti pubbliche a fronte di un DURC negativo, attraverso una preventiva regolarizzazione delle inadempienze contributive direttamente da parte delle stesse stazioni appaltanti.

Lavoro: d.l. n. 5 - Primi chiarimenti operativi 

Con la  Circolare n. 2 del 16 febbraio 2012 la Direzione generale per l’attività ispettiva del Ministero del lavoro fornisce i primi chiarimenti operativi in ordine alla applicabilità delle nuove disposizioni dettate dal Decreto Legge n. 5 del 9 febbraio 2012 (c.d. decreto semplificazioni), contenente misure di semplificazione per i cittadini e le imprese e ulteriori misure per favorire la crescita.

Nella circolare, in particolare, si segnalano le importanti novità introdotte dalla nuova norma in materia di interdizione anticipata per le lavoratrici madri, comunicazioni obbligatorie nel settore turismo e pubblici esercizi, assunzione disabili, Libro Unico del Lavoro e responsabilità solidale negli appalti.

Lavoro: Protocollo d'Intesa Consiglio Nazionale Consulenti del Lavoro 

La Direzione Generale per l’Attività Ispettiva del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, in data 15 febbraio 2012, ha sottoscritto un Protocollo d’Intesa con il Consiglio Nazionale dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro finalizzato ad una semplificazione degli accertamenti in materia di lavoro e legislazione sociale, attraverso un utilizzo sempre maggiore di banche dati messe a disposizione degli ispettori del lavoro.

In particolare il Protocollo d'Intesa stabilisce che, laddove il personale ispettivo possa accedere a determinate informazioni o documenti utili alle indagini attraverso l’accesso a banche date messe a disposizione da Istituti o altri Enti, non chiederà detta documentazione al professionista che assiste l’azienda.

L’allegato al Protocollo contiene una prima elencazione di informazioni/documenti che il personale ispettivo si asterrà dal richiedere al professionista.

 Protocollo d'Intesa del 15 febbraio 2012 

CGIA Mestre: imprese in difficoltà per reperire 45.250 posti di lavoro tra i giovani

Nel 2011 sono stati 45.250 i posti di lavoro per i giovani che le imprese hanno dichiarato di non essere riuscite a reperire sul mercato del lavoro, vuoi per il ridotto numero di candidati che hanno risposto alle inserzioni (pari a circa il 47,6% del totale), vuoi per l’impreparazione di chi si è presentato al colloquio di lavoro (pari al 52,4%). E’ questo il principale risultato emerso da una elaborazione effettuata dalla CGIA di Mestre su dati Excelsior-Ministero del Lavoro. A livello professionale, le figure più difficili da rinvenire sono state quelle dei:

· commessi (quasi 5.000 posti di lavoro di difficile reperimento);

· camerieri (poco più di 2.300 posti);

· parrucchieri/estetiste (oltre 1.800 posti);

· informatici e telematici (quasi 1.400 posti);

· contabili (quasi 1.270 posti);

· elettricisti (oltre 1.250)

· meccanici auto (quasi 1.250 posti);

· tecnici della vendita (1.100 posti);

· idraulici e posatori di tubazioni (poco più di 1.000 posti);

· baristi (poco meno di 1.000).

Nei prossimi mesi, quando avremo il consuntivo riferito alle assunzioni avvenute nel 2011,  vedremo se le cose sono andate proprio così. Nel frattempo, segnala la CGIA di Mestre,  è alquanto paradossale che in una fase economica in cui la disoccupazione giovanile ha toccato negli ultimi mesi il punto più alto, vi siano 45.250 posti di lavoro “inevasi” tra i giovani sino a 29 anni. Professioni che, nella  maggioranza dei casi, richiedono una grossa preparazione alla manualità.

Come colmare questi vuoti occupazionali ?

“Difficile trovare una soluzione – prosegue Bortolussi – che in tempi ragionevoli sia in grado di colmare un vuoto culturale che dura da più di 30 anni. Innanzitutto bisogna rivalutare, da un punto di vista sociale, il lavoro manuale e le attività imprenditoriali che offrono queste opportunità. 

Per questo è necessario avvicinare la formazione scolastica al mondo del lavoro. Attraverso le riforme della scuola avvenute in questi ultimi anni e, soprattutto, con il nuovo Testo unico sull’apprendistato approvato nell’ottobre scorso – conclude Bortolussi – qualche passo importante è stato fatto. Ma non basta. Bisogna fare una vera e propria rivoluzione per ridare dignità,  valore sociale e un giusto riconoscimento economico a tutte quelle professioni dove il saper fare con le proprie mani costituisce una virtù aggiuntiva che rischiamo di perdere”. VISUALIZZA LE TABELLE DELLE PROFESSIONI (comunicato CGIA Mestre)
ARAN: rilevazione deleghe, faq

Pubblicate le prime FAQ "Rilevazione Deleghe" 


INPS: trasmissione telematica certificazioni di malattia

Nella circolare n. 23 del 16 febbraio 2012 sono descritti in dettaglio gli ulteriori servizi per la consultazione degli attestati di malattia da parte dei soggetti autorizzati, dagli intermediari delle aziende private, delle aziende del settore agricolo e delle amministrazioni pubbliche, ai quali è stata estesa la possibilità di consultare gli attestati di malattia attraverso il sistema di invio con PEC e il sistema di accesso con PIN, ai lavoratori, i quali possono richiedere che il numero di protocollo dei propri certificati di malattia sia inviato via SMS ad un numero telefonico da loro indicato.

leggioggi.it: Novità in merito alla trasmissione telematica all’Inps delle certificazioni di malattia
INPDAP: Circolare determinazione contributi

Oggetto della circolare 21 del 9 febbraio la determinazione per l’anno 2012 del limite minimo di retribuzione giornaliera ed aggiornamento degli altri valori per il calcolo di tutte le contribuzioni dovute in materia di previdenza ed assistenza sociale. Soggetti interessati oltre i datori di lavoro tenuti alla presentazione della denuncia contributiva mensile Uniemens, le amministrazioni e enti pubblici tenuti alla presentazione della Dma e i datori di lavoro tenuti alla presentazione della denuncia mensile unificata ex Enpals.

Apri il collegamento
SVIMEZ: dossier su Donne e occupazione

Nel Sud oltre mezzo milione di donne sfugge alle statistiche della disoccupazione ufficiale, così da portare il tasso di disoccupazione corretto nel 2010 al 30,6%. A queste vanno aggiunte 575mila “scoraggiate”, disponibili a lavorare ma non in cerca di lavoro. Mentre le poche assunte regolarmente (tra le giovani meno di una su quattro) hanno uno stipendio inferiore di oltre il 30% rispetto a un uomo del Centro-Nord.

A due settimane dall’8 marzo, la SVIMEZ fotografa la situazione delle donne al Sud nel dossier “La condizione e il ruolo delle donne per lo sviluppo del Sud” di Luca Bianchi e Giuseppe Provenzano. Le elaborazioni SVIMEZ prendono in esame la situazione delle donne al Sud dal 2008 al 2011.

• La nota 

• Il comunicato
ANCI: Milleproroghe, assunzioni polizia municipale per i Comuni 

Il Senato ha dato il via libera al ddl 3124 di conversione decreto-legge n. 216 recante "proroga di termini previsti da disposizioni legislative" cd Milleproroghe.
Tra le novità d’interesse per la polizia municipale vi è l’introduzione del nuovo comma 6-bis all’art 1, per effetto del quale l’utilizzo di personale appartenente alla polizia locale (art. 21, comma 3, lettera b), legge n. 42/2009) con contratti di lavoro flessibile, per tutto il 2012, non rientra nei limiti di spesa sul lavoro flessibile fissati dall’ art.9, comma 28, del decreto legge 78/2010, che, come noto, stabilisce che anche gli enti locali devono garantire il rispetto del principio di contenimento della spesa per lavoro flessibile entro il limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Tali disposizioni limitative, dunque, troveranno applicazione per il personale appartenente alla polizia locale nonché  per il personale educativo e scolastico degli enti locali e per i lavoratori socialmente utili coinvolti in percorsi di stabilizzazione, solo a decorrere dal 2013.
Si rileva dunque con soddisfazione come il legislatore abbia  posto la giusta attenzione all’esigenza dei Comuni di assicurare il corretto svolgimento delle delicatissime funzioni di polizia locali, a tutela e garanzia della sicurezza dei cittadini.  (anci.it)
Sanità

C1172 e abb. - Randagismo: artt. 16-21

Riprendendo la votazione degli emendamenti, la Commissione affari sociali della Camera ha apportato altre modifiche al testo sulla prevenzione del randagismo. 

C4269 - SSN e accreditamento strutture: rinvio 

La Commissione affari sociali della Camera ha ripreso l’esame della pdl che prospetta alcune modifiche al testo vigente degli articoli 8-quater, 8-quinquies e 8-sexies del decreto legislativo n. 502 del 1992, al fine di introdurre un meccanismo di forte responsabilizzazione delle regioni e delle aziende sanitarie locali nell'utilizzo delle risorse pubbliche, attraverso la sostanziale parificazione tra strutture pubbliche e private nel meccanismo dei tetti di spesa.

C278 e abb. - Governo attività cliniche: art. 5-8

Prosegue, in Commissione affari sociali della Camera, la votazione degli emendamenti al testo sul governo delle attività cliniche. 

Salute: Glaucoma e altre malattie oculari, check-up gratuiti in tutta Italia

Un check-up gratuito della vista con controllo della pressione degli occhi, opuscoli in regalo sulle malattie oculari e tanti incontri informativi. Sono le iniziative che si svolgeranno in tutta Italia in occasione della settimana mondiale contro il glaucoma, che si terrà dall’11 al 17 marzo. Questa malattia oculare, che può rubare la vista, va infatti combattuta sin dall’origine: per sua causa si può diventare ipovedenti o ciechi.

La campagna, organizzata dall’Agenzia internazionale per la prevenzione della cecità-IAPB Italia onlus, può contare sulle sue speciali Unità mobili oftalmiche, camper attrezzati per i controlli oculistici gratuiti, con un medico oculista a bordo. In molte città ci si potrà quindi sottoporre a un esame oculistico di base mirato a diagnosticare eventuali patologie oculari presenti. Complessivamente sono oltre 60 le città che hanno già aderito all'iniziativa, dove si svolgeranno variamente check-up, incontri informativi aperti al pubblico e distribuzione di materiale divulgativo presso appositi stand.

L’iniziativa viene realizzata grazie alla collaborazione con i Comitati provinciali dell’Agenzia internazionale per la prevenzione della cecità e alle sezioni provinciali dell’Unione italiana dei ciechi e degli ipovedenti. Sono stati, infine, organizzati la distribuzione di materiale informativo (opuscoli) e incontri aperti al pubblico con la partecipazione di uno o più oculisti, in modo da spiegare alla popolazione che cosa sia il glaucoma, come sia possibile prevenirlo e le relative terapie.

Affari sociali e assistenza

Lavoro: Rapporto sulla Coesione Sociale anno 2011

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con l'Inps e l’Istat presentano il secondo Rapporto sulla Coesione Sociale. Quest'anno il rapporto è articolato in due volumi, il primo è una guida ai principali indicatori utili a rappresentare la situazione nel nostro Paese e la sua collocazione in ambito europeo. L'obiettivo è quello di fornire, in modo particolare ai policy maker, le indicazioni basilari per conoscere le situazioni economiche e sociali sulle quali intervenire per migliorare le condizioni di vita delle persone.

Il secondo si compone di una serie di tavole statistiche che offrono dati, generalmente aggiornati al 2010, articolati a diversi livelli territoriali per consentire comparazioni regionali e internazionali. A questo fine sono state utilizzate indagini statistiche ed archivi amministrativi nazionali (di fonte Inps, Ministero del Lavoro e Istat) e fonti internazionali (Eurostat e Ocse).

Le informazioni sono organizzate in tre sezioni: Contesti, che riporta tre quadri informativi di scenario sui contesti socio-demografico, economico e del mercato del lavoro. Famiglia e coesione sociale, in cui si rappresentano alcuni fenomeni rilevanti - capitale umano, conciliazione tempo di lavoro e cura della famiglia, povertà. Spesa ed interventi per la coesione sociale, con dati sulla spesa sociale delle amministrazioni pubbliche, sulla protezione sociale, sulle politiche attive e passive del mercato del lavoro, sui servizi sociali degli Enti locali.

A breve i dati sulla coesione sociale confluiranno in un data warehouse dedicato, consultabile online dai siti dei tre Enti che hanno contribuito alla sua realizzazione.

• Volume I 

• Volume II 

 Tavole allegate 

• Nota stampa 

Interno: Centro nazionale coordinamento immigrazione

Il ministro dell'Interno Annamaria Cancellieri ha inaugurato a Roma, presso la sala Palatucci della struttura del Polo Tuscolano, il Centro nazionale di coordinamento per l'immigrazione, alla presenza del Capo della Polizia Antonio Manganelli e di numerose personalità che anche a livello europeo si occupano di questioni legate all'immigrazione. Il centro sarà dedicato alla memoria dell'agente ausiliario della Polizia di Stato, medaglia d'oro al valor civile, Roberto Iavarone deceduto il 18 settembre 1984 nel corso di un'operazione presso lo scalo aereo di Fiumicino.

Questa nuova struttura nasce sulla scorta delle conclusioni del Consiglio europeo del 14 dicembre 2006 e da quelle del Consiglio di Giustizia e Affari Interni del 25 febbraio 2010 dove veniva auspicata la creazione di un sistema europeo di sorveglianza delle frontiere marittime meridionali.

Il Centro nazionale di coordinamento per l'immigrazione, di cui faranno parte personale di Polizia di Stato, Guardia di Finanza, Carabinieri, Marina Militare e Capitaneria di Porto, coordinerà le Forze di Polizia e Forze Armate impegnate in attività di controllo dei confini nazionali per il contrasto all’immigrazione illegale, spesso gestite da vere e proprie organizzazioni criminali.

Pari opportunità: adesione programma antidiscriminazioni LGBT 
Il 16 febbraio con l'intervento del Ministro del Lavoro, delle Politiche Sociali con delega alle Pari Opportunità Elsa Fornero, si è svolto  a Roma il meeting “Contrasto della discriminazione basata sull’orientamento sessuale e l’identità di genere”, promosso dall'UNAR, l'Ufficio per la promozione della parità di trattamento e la rimozione delle discriminazioni etnico-razziali, operante presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, nella sua veste di Punto di Contatto Nazionale per le tematiche LGBT presso il Consiglio d'Europa. 

"L'Italia - ha dichiarato il Direttore dell'Unar Massimiliano Monnanni - è il primo Paese dell'Unione europea ad aderire al programma del Consiglio d’Europa che, recependo la Raccomandazione adottata dal Comitato dei Ministri CM/REC 5 del 2010, mira ad offrire assistenza tecnica e finanziaria agli Stati membri del Consiglio d'Europa nell’implementazione di politiche di contrasto alla discriminazione nei confronti delle persone LGBT, avvalendosi, in ciascuno stato, di un network informale di focal point governativi".

Il Meeting, dopo l'apertura dei lavori del Ministro Elsa Fornero, ha visto gli interventi del Presidente della Commissione Diritti Umani del Senato On. Andrea Marcenaro, del Direttore dell'UNAR Massimiliano Monnanni, nonché di rappresentanti del Consiglio d’Europa, delle parti sociali, delle maggiori associazioni italiane attive nel campo delle discriminazioni per orientamento sessuale ed identità di genere e di numerose istituzioni nazionali quali l’OSCAD - Osservatorio per la Sicurezza contro gli Atti discriminatori del Ministero dell'Interno, il Comitato Interministeriale dei Diritti Umani del Ministero degli Affari Esteri e il Ministero dell’Istruzione.

Le aree di intervento del Programma hanno previsto in particolare:

• attività di prevenzione e contrasto del bullismo omofobico e transfobico, in linea con quanto già avviato dall’UNAR con le iniziative della Settimana contro la violenza, potenziando gli interventi in materia antidiscriminatoria nei confronti delle diverse componenti della scuola (studenti, genitori, docenti e dirigenti);

• prevenzione e contrasto della discriminazione nei confronti delle persone LGBT nel mondo del lavoro, con particolare riguardo alle persone transessuali e transgender;

• attività di informazione e sensibilizzazione nei confronti delle Forze dell’Ordine, in attuazione di quanto previsto dal protocollo di intesa in essere con l’OSCAD (Osservatorio per la Sicurezza contro gli atti discriminatori del Ministero dell’Interno – Direzione centrale di Polizia Criminale);

• contrasto dei pregiudizi e degli stereotipi nei confronti delle persone LGBT nei mass media in collaborazione con la Federazione Nazionale della Stampa Italiana - FNSI.

I lavori sono proseguiti nel pomeriggio con gli incontri programmati tra i rappresentanti del Consiglio d’Europa e le associazioni di settore.

CNEL: VIII Rapporto sugli indici di integrazione sociale degli stranieri in Italia

Le regioni del centro Italia offrono agli stranieri le migliori condizioni di inserimento socio-occupazionale e il più alto indice potenziale di integrazione. In cima alla classifica il Friuli V. G. (con un valore dell'indice di 70,6 su scala 1 a 100), la Toscana (66,0) e l'Umbria (65,7). Seguono il Veneto (63,3), l'Emilia Romagna (63,1) e il Trentino A. A. (62,1). In testa alle regioni a medio potenziale le Marche (59,9), seguite da Liguria (60,7), Lombardia (56,6), Piemonte (56,4) e Valle d'Aosta (52,2). Il Lazio, con un indice di 49,2 si colloca al 14° posto nella graduatoria nazionale, dopo l'Abruzzo (51,6) e incorniciato tra le due Isole, la Sicilia (49,8) e la Sardegna (46,0). Agli ultimi 5 posti della graduatoria le rimanenti regioni del Sud Italia. Lo rileva l'VIII Rapporto del CNEL sugli Indici di integrazione degli immigrati in Italia, realizzao in collaborazione con la DG dell'immigrazione e delle politiche di integrazione del Minisero del Lavoro e delle Politiche Sociali, presentato oggi a Villa Lubin. L'indagine misura il grado di attrattività che province, regioni e grandi aree nazionali esercitano sulla popolazione straniera in Italia e il livello di inserimento sociale e occupazionale degli immigrati. Il Rapporto si serve di 15 indicatori statistici, suddivisi in 3 gruppi tematici di 5 indicatori ciascuno. Ogni gruppo corrisponde a un indice sintetico che attraverso i suoi 5 indicatori di base, misura l'attrattività dei territori, l'inserimento sociale e occupazionale degli immigrati.

In sintesi, per quanto riguarda l'indice di attrattività territoriale, che misura la capacità di una regione di porsi come "polo di attrazione", al vertice figurano la Lombardia (86,2), il Veneto (79,5), l'Emilia Romagna (79), il Lazio (73,9), mentre in coda sono Campania (17,3), Calabria, (15,4), Sardegna (10,6) e Basilicata (6,5). Quanto alle province, l'indice massimo è di Prato (84,4), seguono Brescia (71,2) e Milano (70,9). Gli indicatori che costruiscono questo indice sono: l'incidenza (% degli stranieri sulla popolazione residente), la densità (stranieri per kmq), ricettività migratoria (stranieri che, nel corso dell'anno, hanno spostato la propria residenza anagrafica da un Comune esterno a uno interno al territorio di riferimento), stabilità (% di minori tra la popolazione straniera), appartenenza familiare (% di famiglie residenti con almeno un componente straniero).

Quanto all'Indice di inserimento sociale, che misura il livello di accesso degli immigrati ad alcuni beni e servizi fondamentali di welfare, le migliori condizioni si registrano in Friuli V. G. (71,6), Umbria (70,5), Marche (69,0) e Trentino A. A. (67,4). La situazione tra le province conferma che l'inserimento sociale degli stranieri trova condizioni migliori in contesti socio-urbanistici e amministrativi di ridotta estensione, come Trieste (69,9), Vicenza (69,8). Determinano questo indice indicatori di accessibilità al mercato immobiliare (% dei costi d'affitto medi annui nominali di una casa di 50 mq in zona periferica sul reddito medio annuo pro capite stimato della popolazione straniera non comunitaria), l'istruzione liceale (% di iscritti al liceo), tenuta del soggiorno stabile (% di permessi di soggiorno in vigore dopo un anno), naturalizzazione (numero medio di naturalizzati), capacità di iniziativa familiare (% di famiglie il cui capofamiglia è straniero sul totale delle famiglie con almeno un componente straniero).

Infine, secondo l'Indice di inserimento occupazionale, che misura il grado e la qualità della partecipazione al mercato del lavoro, le regioni che offrono agli immigrati le migliori condizioni sono la Toscana (69,7), Emilia R. (69,6) e Friuli V. G. (69,5), che hanno distaccato i tradizionali maggiori poli lavorativi di Lombardia (64,5), Veneto (63,8), Lazio (63,2) e Piemonte (62,7). Quanto alle province, in testa alla rispettiva graduatoria Reggio Emilia (79,4), Prato (78,5), Trieste (74,0), Firenze (72,3), Piacenza (71,7), Milano (71,6) e Bologna (70,2). Concorrono a costruire questo indice gli indicatori di impiego della manodopera immigrata (% dei nati all'estero tra i lavoratori risultati occupati nel corso dell'anno), capacità di assorbimento del mercato lavorativo (numero medio di lavoratori nati all'estero assunti nel corso dell'anno ogni 100 che, durante lo stesso anno, hanno cessato il rapporto di lavoro), reddito (importo, in euro, del reddito medio annuo pro capite stimato della popolazione straniera di paesi esterni all'UE a 15 Stati), tenuta occupazionale femminile (% delle lavoratrici nate all'estero risultate occupate nel corso dell'anno che non hanno conosciuto cessazioni del rapporto di lavoro durante lo stesso anno), lavoro in proprio (% di titolari d'impresa stranieri sul totale dei titolari d'impresa).

Il Rapporto del CNEL rileva come l'imprenditoria straniera in Italia sia un fenomeno in costante crescita anche se non sempre è il frutto di spirito d'iniziativa, essendo spesso obbligato da circostanza estreme (ultimo tentativo di restare ancorati a uno status di regolarità) o dal ricatto di datori di lavoro che mascherano il rapporto dipendente con un contratto a partita Iva. In ogni caso, su un totale nazionale di 6.085.105 titolari d'impresa registrati nel 2009, quelli di cittadinanza estera erano 216.382, pari al 3,6% del totale.

VIII Rapporto.pdf
Scheda di sintesi.pdf
UGL: Ugl : accelerare tempi riforma Polizie locali

“I recenti fatti di cronaca che hanno interessato un agente di Polizia locale a Milano impongono una riflessione sulla normativa che regolamenta le procedure e i protocolli d’intervento della categoria. Chiediamo al ministro Cancellieri di portare avanti con urgenza la riforma della Polizia locale, il cui iter parlamentare è da troppo tempo fermo in Senato”.

È quanto si legge in una nota del Coordinamento Polizie Locali dell’Ugl, in cui si aggiunge che “è necessaria una riorganizzazione dei ruoli e delle funzioni della Polizia locale su tutto il territorio nazionale, che finalmente fornisca un quadro di riferimento legislativo e operativo chiaro e univoco, oltre che un’adeguata formazione ai lavoratori del settore”.

“Trovandosi spesso ad affrontare rischi e situazioni di emergenza – prosegue la nota -, gli agenti di Polizia locale hanno il diritto a ricevere un’adeguata preparazione alla gestione delle situazioni operative e dello stress correlato”.

“La Polizia locale italiana – conclude la nota – svolge un importante ruolo di supporto alle forze di Polizia dello Stato nel controllo e nella gestione del territorio e ci auguriamo che venga adeguatamente valorizzata”.

Agricoltura

C. 1481 e abb. - Prodotti a chilometro zero: comitato ristretto

Sarà un comitato ristretto della Commissione agricoltura della Camera  a proseguire l'esame delle proposte di legge volte alla valorizzazione e alla promozione dei prodotti alimentari provenienti da filiera corta. 

C2236 e abb. – Settore ittico: esame

La Commissione agricoltura della Camera ha avviato, con la relazione di Faenzi (PdL), l’esame delle due proposte di legge volte a sostenere il comparto della pesca, attraverso modifiche di carattere normativo che possano agevolare il comparto, attraverso l'estensione dell'ambito operativo di taluni strumenti e la semplificazione di taluni oneri burocratici gravanti sul settore.

C4706 – Acqua pubblica e patrimonio ittico: esame

La proposta di legge, di cui le Commissioni riunite ambiente e agricoltura della Camera, hanno avviato l'esame, prevede l'introduzione dell'articolo 217-bis nel titolo V (disposizioni generali e transitorie) del TU acque e impianti elettrici, di cui al regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775. Tale disposizione è volta ad assoggettare tutte le concessioni di derivazione di acqua pubblica, sia superficiale che sotterranea, richieste per qualsiasi uso, a obbligo ittiogenico per la tutela e la salvaguardia del patrimonio ittico autoctono. 

IMU fabbricati agricoli: sollecitata audizione Sottosegretario

In Commissione agricoltura del Senato la senatrice Pignedoli (PD) ha prospettato l'opportunità di audire al più presto il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Vieri Ceriani, in merito alle questioni attinenti all'IMU e ai fabbricati rurali.

Il Presidente condividendo tale l'esigenza, ha sottolineato che si attiverà per organizzare quanto prima detta audizione.

Consumatori

MSE: “Navigare nel web” – una guida

Il Ministero dello Sviluppo Economico ha realizzato, in collaborazione con l’Unioncamere, il progetto “Giovani consumatori nel web” con la pubblicazione della guida “Naviga senza rischi. Leggi questa Guida!”. 

Il progetto s’inserisce nel nelle iniziative a vantaggio dei consumatori ed è stata finanziata con i fondi delle multe dell’Antitrust.

Con la guida si può comprendere, attraverso risposte semplici e puntuali, il vero significato di alcuni aspetti meno noti del web (che cos'è uno spamming e come evitare il phishing o il pharming? Come scaricare file senza controindicazioni? Come fare pagamenti on line evitando raggiri e difendendosi dalle truffe?. Ed ancora: come proteggersi dai virus, come utilizzare la posta elettronica certificata, come utilizzare i computer pubblici e tante altre tematiche.

L’iniziativa, destinata a sensibilizzare i ragazzi - ma non solo - circa i rischi e le insidie in cui si può incorrere quando si utilizza internet, entra nel vivo, dopo la selezione delle 50 scuole (link con elenco delle scuole) tra le oltre 250 che hanno partecipato alla selezione.

Cittadinanzattiva: Cellulari, “Toglietevelo dalla testa”
"Cellulari, tumori e tutto quello che le lobby non dicono", il libro di Riccardo Staglianò parla chiaro, e per questo occorre fare attenzione a come si utilizzano i telefoni cellulari. Sfoglia un estratto del libro e approfondisci con l'inchiesta de "Il Salvagente"
Cittadinanzattiva: maltempo, disagi e rimborsi
In questi giorni di emergenza maltempo, i cittadini hanno subito innumerevoli disagi, dal distacco delle utenze domestiche (energia, acqua, telefono), ai ritardi nei trasporti (treni, aerei, autostrade chiuse).Ora chi li ripaga di tutti i disservizi subiti? Vedi l’intervista a "Geo & Geo" di Isabella Mori, responsabile PiT di Cittadinanzattiva e scarica i consigli utili per avere i rimborsi
Federconsumatori: class action a portata dei cittadini

 “Siamo contrari all'eventuale decisione di lasciare al Tribunale delle imprese la competenza a trattare le richieste di class action. Una eventualità che diventerebbe un ostacolo per l’accesso alla giustizia da parte dei consumatori". Le associazioni Adoc, Adiconsum, Cittadinanzattiva, Federconsumatori e Movimento Consumatori chiedono che venga abbandonata questa linea che si sta adottando in Commissione Senato, dove si sta correndo il rischio di dare il via a un percorso che renderebbe ancora più difficoltoso l'accesso alla giustizia da parte dei cittadini. Le associazioni denunciano che tutto ciò rappresenterebbe un ulteriore disincentivo all'utilizzo di questo strumento di tutela collettiva per i consumatori che finora è risultato impraticabile a causa delle limitazioni introdotte dal Governo Berlusconi nel 2009. "Abbiamo bisogno che si renda più semplice l'adesione alle azioni di classe da parte dei singoli cittadini, che siano legittimate le associazioni di consumatori a promuovere la class action e che venga data  la possibilità alle parti di trovare anche prima un accordo sotto la vigilanza del giudice sulla liquidazione del danno" - sostengono le associazioni.

Telecomunicazioni – DTT

Realizzazione reti NGN: audizioni

Sulla prospettive di realizzazione in Italia delle reti NGN, la Commissione trasporti della Camera ha sentito i rappresentanti di Vodafone Omnitel N.V.  e di Wind Telecomunicazioni SpA.

Reti banda larga: approvate mozioni

L’Assemblea della Camera ha approvato una serie di mozioni, presentate da tutti i gruppi, a sostegno dello sviluppo della banda larga in Italia. 

DigitPA: motore di ricerca 

Prosegue l'impegno di DigitPA per accrescere la trasparenza e la fruibilità delle informazioni in possesso delle pubbliche amministrazioni. Tra gli strumenti messi a disposizione dall'Ente nazionale per la digitalizzazione della pubblica amministrazione particolare ruolo svolge il motore di ricerca pubblicato sul portale Italia.gov.it.

A partire dalle maggiori fonti istituzionali (l’indice delle pubbliche amministrazioni, gli elenchi dell’ISTAT, del Dipartimento funzione pubblica, dei ministeri e delle associazioni di Enti locali) Italia.gov.it sta realizzando il grande Atlante dell’amministrazione digitale e dell’e-Government in Italia.

Recentemente aggiornato, www.italia.gov.it  dà da subito accesso a parte delle informazioni dell’Atlante: oltre 20.000 indirizzi di posta elettronica certificata, 1.500 tra servizi e moduli on line, 6.000 albi pretori on line, 60.000 pagine web.

Caratteristica del portale e del motore è la ricerca di informazioni pubblicate sui siti pubblici e la loro messa a sistema attraverso strumenti innovativi di selezione e indirizzamento.

Se ne parlerà 
Affari costituzionali

Senato, Commissione affari costituzionali – Esame: Popolazione residente negli enti locali; Riforma elettorale; Composizione assemblee delle Regioni a statuto speciale
Comunicazioni del Ministro per la cooperazione internazionale e l'integrazione sugli indirizzi programmatici in materia di integrazione

Commissione per la semplificazione - Comunicazioni del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione sugli indirizzi programmatici in materia di semplificazione
Camera, Commissioni riunite affari costituzionali e bilancio e Assemblea – Ddl conversione d.l. n. 216/2011 - Proroga di termini.

Camera, Commissioni riunite affari costituzionali e bilancio - Introduzione del principio del pareggio di bilancio nella Carta costituzionale.
Camera, Commissioni riunite affari costituzionali e attivita’ produttive - Conversione in legge  d.l. n. 5/2012- in materia di semplificazione e di sviluppo
Camera, Assemblea - Riequilibrio delle rappresentanze di genere nei consigli e nelle giunte delle regioni e degli enti locali
Camera, Commissione affari costituzionali - Esame: Attuazione dell’articolo 49 della Costituzione; Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sugli atti di intimidazione nei confronti degli amministratori locali.

Indagine conoscitiva sui recenti fenomeni di protesta organizzata in forma violenta in occasione di manifestazioni.

Giustizia

Camera, Commissione giustizia – Esame: Disposizioni in materia di false comunicazioni sociali e di altri illeciti societari; Risarcimento del danno.
Affari Esteri

Senato, Commissione affari esteri - Esame: Ratifica Protocollo Alpi.

Senato, Commissione politiche dell’UE - Indagine conoscitiva sul sistema Paese
Federalismo fiscale

Senato/Camera, Commissione per il federalismo fiscale - Schema di decreto legislativo in materia di Roma Capitale (esame).

Audizione del Comitato di rappresentanti delle autonomie territoriali.
Bilancio

Camera, Commissione bilancio - Analisi annuale della crescita per il 2012 e relativi allegati (audizioni).

Indagine conoscitiva sull’individuazione di indicatori di misurazione del benessere ulteriori rispetto al PIL.
Senato, Commissione bilancio – Esame: ddl Ripartizione 8 per mille; Coesione territoriale (Atti comunitari).
Finanze

Senato, commissione finanze - Indagine conoscitiva riforma fiscale.
Camera, commissione finanze - Audizione informale dell’Ingegner Massimo Sarmi, Amministratore delegato di Poste Italiane Spa, sulle tematiche relative all’operatività della società nei comparti della riscossione delle entrate degli enti locali, delle attività di banco posta e dell’attività assicurativa nel ramo vita, nonché in merito al coinvolgimento di Poste Italiane nell’attività della Banca del Mezzogiorno
Commissione anagrafe tributaria – Audizione del Direttore dell'Agenzia delle Entrate, dott. Attilio Befera.
Cultura

Senato, Commissione istruzione e Camera, commissione cultura – Ministro per gli Affari regionali, turismo e sport, Piero Gnudi, sulle linee programmatiche in materia di affari regionali.

Senato, Commissione istruzione - Schema dlg diritto allo studio
Camera, Commissione cultura – Esame: promozione turistica delle valli e dei comuni montani sede dei siti dei Giochi olimpici invernali “Torino 2006”.

Ambiente

Camera, Commissione ambiente – Esame: Modifiche alla legge 21 novembre 2000, n. 353, per il trasferimento della competenza in materia di lotta attiva contro gli incendi boschivi al Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco; Norme concernenti la realizzazione di opere pubbliche infrastrutturali di costo inferiore a 5 milioni di euro.
Seguito dell’audizione del Capo del Dipartimento della Protezione civile, Prefetto Franco Gabrielli, sull’assetto del Dipartimento della Protezione civile.

Indagine conoscitiva sulle politiche ambientali in relazione alla produzione di energia da fonti rinnovabili.
Senato, Commissione ambiente – Esame: Conversione in legge d.l. n. 2/12 – Misure ambientali; Sviluppo spazi verdi urbani; Sviluppo sostenibile delle isole minori; Prevenzione rischio idrogeologico; Benefici superstiti terremoto dell'Aquila;Gestione integrata rifiuti.

Lavori Pubblici - Trasporti

Camera, Commissione trasporti – Esame: Legge quadro in materia di interporti; delega riforma Codice della strada (audizione ministro Passera)
Audizione del Ministro dello sviluppo economico e delle infrastrutture e dei trasporti, Corrado Passera, sull’attuale situazione della cantieristica italiana.

Senato, Commissione lavori pubblici - Sviluppo rete transeuropea dei trasporti; Circolazione stradale nelle aree aeroportuali.

Attività produttive

Senato, Commissione industria – Esame: Conversione in legge d.l. n.1/12 – Liberalizzazioni.

Lavoro

Senato, Commissioni lavoro, e Camera, Commissioni riunite affari costituzionali e lavoro – Schema dlg limite trattamento economico pubblici dipendenti.
Camera, Commissioni lavoro - Esame: sottoscrizione della lettera di dimissioni volontarie e della lettera di risoluzione consensuale del rapporto di lavoro.

Affari sociali

Camera, Commissione affari sociali – Esame: Principi fondamentali in materia di governo delle attività cliniche; accreditamento ed erogazione delle prestazioni sanitarie a carico del Servizio sanitario nazionale da parte delle strutture pubbliche e private; Randagismo.

Seguito dell’audizione del ministro del lavoro e delle politiche sociali, Elsa Fornero, sulle linee programmatiche del suo dicastero in materia di politiche sociali.

Agricoltura

Senato, Commissione agricoltura – Esame: Semplificazione normativa agricola; Misure per la competitività e per il sostegno al settore agricolo

Camera, Commissione agricoltura – Esame: Norme per la valorizzazione dei prodotti alimentari provenienti da filiera corta a chilometro zero e di qualità.

Cosa è stato pubblicato

Piano nazionale di edilizia abitativa: ripartizione risorse
Le risorse pari ad euro 116.228.083,84, appostate sul capitolo 7440 “Fondo  per  l'attuazione del Piano nazionale di edilizia abitativa” dello stato di  previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sono state ripartite tra le Regioni (€11.864.679,03 sono destinati alla Regione Lazio), sulla base dei coefficienti stabiliti dal decreto del Ministro  delle infrastrutture e  dei  trasporti  17  marzo  2003, secondo  la tabella allegata al DM pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 19 dicembre 2011, Riparto delle risorse del «Piano nazionale di edilizia abitativa», allegato al DPCM 16 luglio 2009. GU n. 41 del 18.2.2012 

MSE - Sostegno attività economiche-produttive: attività di valutazione

Con propria circolare, il Ministero dello sviluppo economico è intervenuto in ordine alla attività di valutazione sugli interventi di sostegno alle attività economiche e produttive.

L'articolo 1 della L. n. 266/97 e l'articolo 10 del dlg n. 123/98 prevedono che il Ministero dello Sviluppo Economico, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze e, per quanto riguarda gli interventi in materia di ricerca, con il Ministero dell'istruzione, predisponga annualmente una Relazione, mirante alla valutazione degli interventi di sostegno alle attività economiche e produttive.

A tal fine, la rilevazione dei dati e delle informazioni necessari, riguardanti sia gli interventi di competenza delle Amministrazioni centrali che quelli regionali, verrà effettuata attraverso un questionario via web, al cui applicativo di raccolta dati si accederà attraverso il seguente sito internet http://www.legge266.incentivialleimprese.gov.it.

Vista l'importanza di questa attività e l'esigenza di organizzare un flusso efficiente dei dati e delle informazioni, le Amministrazioni centrali e regionali e gli altri soggetti interessati dovranno individuare e comunicare al seguente indirizzo di posta elettronica, dgiai.legge266@sviluppoeconomico.gov.it entro 15 giorni dalla pubblicazione della presente circolare nella G.U., il nominativo di un referente coordinatore per il trasferimento dei dati alla Direzione Generale per l'Incentivazione delle Attività Imprenditoriali (DGIAI).

In assenza della suddetta comunicazione, si intenderà confermata la nomina del referente coordinatore effettuata ai fini della precedente rilevazione.

La DGIAI provvedere successivamente ad indicare a ciascun referente coordinatore l'utenza e la relativa password di accesso, al fine del trasferimento dei dati relativi agli interventi di competenza dell'Amministrazione di riferimento.

In caso  di  necessità,  sarà assicurata  l'attività formativa necessaria a consentire l'utilizzo, da parte delle Amministrazioni  e degli altri soggetti interessati, del sistema di rilevazione per dare rapida attuazione al processo di acquisizione  dei  dati,  convocando apposite  riunioni  dei  coordinatori  per  illustrare  le  modalità tecniche e procedurali per la trasmissione degli stessi. 

E' stato anche predisposto un  apposito manuale di  utilizzo dell'applicativo 

Il trasferimento dei dati relativi  all'anno 2011, attraverso la compilazione del questionario via web, dovrà essere effettuato da parte delle Amministrazioni e/o dei soggetti attuatori, entro  il  30 marzo 2012. 

Circolare del Ministero dello sviluppo economico 8 febbraio 2012, n. 4760, Attività di valutazione sugli interventi di sostegno alle attività economiche e produttive. GU n. 41 del 18.2.2012 

EXPO Milano 2015: nomina Commissario Generale di Sezione-Padiglione Italia

Apportando una integrazione al DPCM concernente gli interventi necessari per la realizzazione dell'EXPO Milano 2015, viene considerata la nomina del Commissario Generale di Sezione per il Padiglione Italia, ai sensi dell'art.  13  della  convenzione  sulle  esposizioni  internazionali firmata a Parigi il 22 novembre 1928.
Decreto del Presidente del consiglio dei ministri 11 novembre 2011, Modifica al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 ottobre 2008, recante: «Interventi necessari per la realizzazione dell'EXPO Milano 2015». GU n. 40 del 17.2.2012   

Ministri: delega di funzioni 
Sono stati pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale n. 39 del 16 febbraio 2012 i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri dello scorso 13 dicembre 2011 recanti l’elenco delle deleghe di funzioni attribuite dallo stesso Premier ai Ministri:

· Ministro senza portafoglio per gli affari europei avv. Enzo Moavero Milanesi;

· Ministro senza portafoglio per la coesione territoriale prof. Fabrizio Barca;

· Ministro senza portafoglio per gli affari regionali, il turismo e lo sport dott. Piero Gnudi;

· Ministro senza portafoglio per la pubblica amministrazione e la semplificazione pres. Filippo Patroni Griffi;

· Ministro senza portafoglio per la cooperazione internazionale e l'integrazione prof. Andrea Riccardi; 

· in materia pari opportunità al Ministro del lavoro e delle politiche sociali prof.ssa Elsa Fornero;

· i in materia di innovazione tecnologica e sviluppo della società dell'informatica al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca prof. ing. Francesco Profumo.

Assegni di maternità e per famiglie numerose: rivalutazione  

Il Governo ha provveduto ad aggiornare per il 2012 la misura degli assegni e dei requisiti economici, per nuclei familiari numerosi e maternità.
Comunicato della Presidenza del consiglio dei ministri – Dipartimento per le politiche della famiglia, Rivalutazione per l'anno 2012 della misura degli assegni e dei requisiti economici, ai sensi dell'articolo 65, comma 4, della legge 23 dicembre 1998, n. 448 (assegno per il nucleo familiare numeroso) e dell'articolo 74 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 (assegno di maternità). GU n. 39 del 16.2.2012 

MSE : metodologia rilevazione consumi energia

Sul Supplemento Ordinario n.28 alla Gazzetta Ufficiale n. 37 del 14 febbraio 2012 è stato pubblicato il decreto del Ministero dello sviluppo economico del 14 gennaio 2012 “Approvazione della metodologia che, nell'ambito del sistema statistico nazionale in materia di energia, è applicata per rilevare i dati necessari a misurare il grado di raggiungimento degli obiettivi nazionali in materia di quote dei consumi finali lordi di elettricità, energia per il riscaldamento e il raffreddamento, e per i trasporti coperti da fonti energetiche rinnovabili”.

Entro il 15 settembre di ogni anno, il GSE  provvede,  per  ogni fonte rinnovabile, alla rilevazione dei  dati  secondo  le  modalità riportate nelle schede di cui all'Allegato 1.
Avversità atmosferiche febbraio 2012: coinvolgimento protezione civile

Con DPCM è stato dichiarato l'eccezionale rischio di compromissione degli interessi primari a causa delle eccezionali avversità atmosferiche che stanno colpendo il territorio nazionale nel mese di febbraio 2012.

Nello specifico, viene disposto il coinvolgimento delle componenti e delle strutture operative del Servizio nazionale della protezione civile per fronteggiare l'emergenza; il Capo del Dipartimento della protezione civile assicura il coordinamento degli interventi e di tutte le iniziative per fronteggiare la situazione emergenziale, nonché l'adozione di ogni indispensabile provvedimento su tutto il territorio nazionale interessato dalle eccezionali avversità atmosferiche per assicurare ogni forma di assistenza e di tutela degli interessi pubblici primari delle popolazioni interessate, nonché di ogni misura idonea per la salvaguardia delle vite umane, allo scopo autorizzando le Regioni al reperimento di beni, mezzi e materiali pubblici e privati necessari, anche attraverso i sindaci, ovvero attraverso i centri di coordinamento e soccorso, istituiti a livello provinciale. 

Decreto del Presidente del consiglio dei ministri 8 febbraio 2012, Dichiarazione dell'eccezionale rischio di compromissione degli interessi primari a causa delle eccezionali avversità atmosferiche che stanno colpendo il territorio nazionale nel mese di febbraio 2012, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 4 novembre 2002, n. 245, convertito, con modificazioni, dall'articolo 1 della legge 27 dicembre 2002, n. 286. GU n. 36 del 13.2.2012 
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